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In Anatomia corporum organharam ( quatta funt bo~ 
mìnis C> animalium ) offra fané re8e & utititer in- 
fumìtuty & videtut rer fubtilis # & feruti ni um No» 
tura bonum — . Veruni hoc ipfum obvìum quiddam efl , 
& in promptufitum pr a Anatomia vera jebematifmi la- 
tenti s in corporibus , qua babentur prò fimi Un b*s y 
prafertim - in partita* Jìmilaribus pianta - -ve luti raai- 
ciS)foiii t floris— hacienda efl eorporum J eparati o - &per 
induBionem veram tum expertmentif auxUtaribus, & per 
comparati onem ad atea corporali fi in animo fit veras 
corforum triturai, & fcbtmatifmos — in lucem protra* 
here. Id. Verul. I C. 
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U 4 k |,e particolari oflerva?ioni , e di 

4«u fperienze fulla rtruttura interna delle par- 

Mi^^^Cfà ti differenti delle piante prelenta un fag- 
gio generale dell'organizzazione vegetabile. Non è que. 
fio Un parto fecondo d' ingegno fublime , ma un fem- 
plice frutto di fonile notomia . Un mcccanifmo di 
parti Umili con combinazioni , e rapporti poco variati , a- 
niroato da potenze uniformi , e forfè del medcfimo ge- 
nere, ricercava 1' analifi delle più minute' differenze . Lar 
prima, e continua progreflìone in quella fi riconoke 
da 11 1 ufo di una eoa fi mi le negli eiTeri profumi, che for-* 
mano gli ultimi gradi della fcala del regno animale . La 
notomia particolare degli infetti , e de' vermi fervi di 
molto utile preparazione a quella delle piante • H tem- 
po impiegato lungamente in quella dirozzò la ma. 
uo, correùe i' occhio , avvezzò la mente, preparò ogni 
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mezzo per agevolare V ingreffo nel nuovo campo , e> 
per far riconofcere torto li rapporti delle pani fimili de* 
due regni , che formano gli anelli della fcala degli effert 
organizzati. Nonpertanto la folla degli ortacoli eminen- 
ti arebbe arrertaro ogni progreflb alla rifoluzione , fe 
una moltitudine dì ripetizioni , e di confronti in ogni fen- 
fo non averte appianata la via , ed una ferie ordinata 
di fperienze non avene diflìpate le ombre d'una felva 
ben regolare , ed uniforme , ma troppo folta per pene- 
trarvi ne* più cupi nafcondigli , e per Jfcovrire li pib 
riporti principi. Il lungo procedo d'un tale travaglio 
non e 1* oggetto del prefente mio prodromo. Il defi- 
derio, che ho di rendere conti alcuni rifnltati , rifguar- 
da il valore di qualche feoperta, fe vi averte, partico- 
lare , onde non degradi , o fi confonda al confronto , 
ed alla prova della preminenza. 

Cominciando le ricerche analitiche dalla prima lami, 
na dell'inviluppo comune delle piante , prefentaronfi to- 
rto in quella li principi ài vera, e comporta organiz- 
zazione . V epidermide , levata dalla feorza la piti fref- 
ca de 1 rami ertremi, e teneri di alcuni alberi, dal tron- 
co, e da' rami di molti frutici, dal furto, dal pic- 
ciuolo, dal pedunculo, dalla foglia, dal calice, dalla 
corolla, dagli rtami , da' pirtilli , dal pericarpio, dal 
ricettacolo di parecchie piante , dimortrò una qualche 
varietà nella groflezza , confidenza , e contrattilità 
ma una cortanza nella particolare iua tessitura. La più 
raaniferta però fi rinvenne nell'epidermide delle foglie di 
alcune fpezie de' generi delie famiglie de' gigliacei , del- 
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li? porcellane, de' femprevivi, delle onagre, de' Miti , 
de'titimali, delle borragini, de' comporti , de' papaveri' 
Nb fu erta punto ofeura ne' fiori majgiori de'gigli, de- 
6?i iridi, delle malve, delle onagre. 

L' epidermide adunque è reffura di fili a guifa di re- 
te, le cui aree non fono romboidi , ma efagone co' la- 
ti più, e meno ineguali in lunghetta, e groffezza sì, 
che li verticali , o laterali fecondo la lunghezza della 
foglia fogliono effere maggiori degli obliqui, e <egli 
orizzontali. Li fili poi fi coraprefero per veri vafellini ; 
che per tal diflribuzione, e connefsione hanno una di- 
rezione ferpentina, quafi per piani inclinati , forman- 
dovi aree di diverfa ampiezza , e di differenti angoli 
ortufi, ma di Umile figura. Dalla gonfiezza maggiore 
de' vafellini, relativa alla qualità, e frefehezza della 
parte fimile , da cui l'epidermide s'è levata, m'avvidi, 
che talora effi non fi dilccraono facilmente dalle rtefle 
aree, comparendo effe fole pellucide , conca vo-conveffe , 
o vefeicofe. Quella comparfa erronea fi è corretta col 
ripetere i'oflervazione in molti modi, a luce rifleffa , 
trafmeffa , più e meno intenfa , e panata ora per i' 
a "e, ed ora fuori dell' affé della lente. 

Con tali perquifizioni rettificate ho potuto inoltre 
feovrire alcune macchinette , e punti or lucidi , ora 
oàuri nelle aree, che in principio aveva prefo per 
frammenti rimarti dal dirtacco delle parti interne . Le 
macchie furono nelle diverfe fpezie di piante di figura 
diverfa, cilindrica, elittica , rotonda, ed avario inter- 
vallo, qu a | e rifcomrai fpezialmente nelle foglie difllren- 
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ti, e nelle diverfe fuperfizie della foglia'medefima . Un» 
macchinetta ricorreva quando ad ogni due aree, e quan- 
do a tre, talvolta folo a quattro ; ed erano diflanti 
alcune un decimo, altre un fedo, ed altre un quarto 
di particella delle decimali del quarto di pollice ingle- 
se , qua! oflervai nelle foglie degli iridi , e della coron a 
imperiale, ov' erano cilindriche e bianche a lume riflef- 
f o , ofcure a lume trafmefso ; laddove ne'fichi d'india, 
e negli aloe fembrarono Ganti , ma più rotonde . In un 
comporto di più aree, rinchiufe nello fpazio di part. i. , 
ho potuto numerare nella epidermide dell' aloè f no 
a dieci macchinette ; mentre Colo dieci aree in un ta- 
le fpazio vidi in quella del giglio , ore perciò le mac- 
chie erano più rare. Ognuna di quelle macchie fecon- 
do la lunghezza delle foglie dimortrfe un' apertura , o 
forellino, che obliquamente s'apre verfo al di fopra t 
iiccome raccolti dal paflaggio delta luce a certa pofu 
zione dell'oggetto. In quella macchietta vi ho potuto 
anche feovrire bene fpeflb nelle foglie le più frefche 
e foprattutto in quelle di fugo vifeido , quali fono 
le liliacee , qualche bollicella aereo-acquofa , che ora 
alla parte inferiore, ora alla media, ed ora alla pofte- 
riore della macchia vi flava incarcerata, rendendola co- 
si diverfamente gonfia, e pellucida. Con tal mezzo ho 
rilevato , che una tal macchia c realmente una mac- 
chinetta ora cilindrica, ora ovale, ora rotonda, com- 
porta di due filetti laterali, e d'un medio, tra' quali 
apparirono le bollicelle . Ho inoltre annotato, che ef- 
fa è congiunta o dal mezzo , o a' lati a* fili, o vafeU 
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fini ferpentini, quafi prodotra dagli angoli delle arce. 
Anzi in una foglia di cu na, ove le macchie più ofeu- 
r e, e cilindriche aveano il diametro eguale alle aree, e 
]a lunghezza quafi di una quarta parte, mi venne fat. 
to di diftaccare in parte un cilindretto, e di vederlo 
dall'altra annetto ad un .filo, che s'era sviluppato» 
a fatto fpirale . Similmente in una foglia fugofa di iride 
fi fviluppò un lungbiflimo filo, che avea nel mezzo 
conneflb un pezzetto cilindrico, opaco, grotto, per 
anco intero ; mentre il filo profeguiva ver fo V attacco 
colla lamina, moftrandovi la più bella fpirale, unifor- 
me, argentea, mobili tfìma, e terminando coli* attacco 
ad uno de' lati ofeuro , e groffo d'un 1 area efagona . 
OiTervando poi lungamente , ed attentamente in alcune 
di quelle macchinette ancora intatte la botticella in- 
carcerata , ho anche feovrita una mutazione alio 
fparire della bollicella dopo alcuni minuti , facen- 
doli le aree deprefle, ofeure , nera|re ne* bordi, pellu- 
cide in mezzo con folo puntino ofeuro . Neil* epider- 
mide grotta del cotiledone non di rado ho veduto fui 
fatto apparire alcune bolliccine dentro le macchinette 
rotonde , e pellucida j fpeziilmente , quando reftava 
aggiunta all' interna fuperfizie qualche porzione della 
lamina interna del reticolo fugofo , e parenchimatofo . 
D'intorno poi la macchinetta oltre il fuo forellino ne 
oflervai molti altri minori, che ora quai punti neri, 
ed ora, quai punti lucidi comparivano a lume traf- 
mefso,li quali circondano alcune eminenze piccoliflìme» 
che a guifa di ftellerte bianchicce , e frequentiflìme (L 
fcoyrono in full' efterna fuperfizie . 
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Simile organizzazione rifcontrai nell'epidermide dei 
ealice, della corolla, degli (lami, e de'piflilli de" fiorì, 
fenonchè le macchinette men patenti} e pili rare, e li 
fili delle aree pili lottili , più protfìmi , e più refi • 
Nell'epidermide delie petale del colchico giallo autun- 
nale nell' intervallo di part. t. ho potuto numerare 40. 
areette , ove li filetti apparivano una quinta, o fetta 
parte nel diametro . E ficcome in molte petale le più 
frefebe apparve notabile la corruga zione della fuperfizie, 
fpezialmente foperiore, accoppiata alla ftruttura reti- 
forme la più diftinta , quale rimarcai nelle corolle com- 
pone , e principalmente nelle ermafrodite del girafole, 
t molto più della flapelia la più frefea; così in altre 
men recenti la ho ravvifata diverfa , come liei giglio 
bianco, nel convolvolo, nell'altea, nella ninfea, fieli* 
Onagra. La teflitura retiforme edema non eoa) diftinrt 
dimoftroffi ne' grotti, e retti (Unii, e pitti Ili dell'altea, 
e della malva, cornei ne' lunghi, fonili , ed attorcigliati 
della maraviglia, e della fenfitiv* , ne' raggrinzati del- 
la cenrau'r ea , e della cicoria , negli incurvati della pa" 
rietaria, e dell'ortica, nonché ne' lunghi de' gìgli* e 
de' convolvoli; ne* Cosi negli anteri chiufi, e diftefi dal 
polline, come negli aperti, e corrugati della fleto pa- 
ritaria, dell' acetofa, e degli apocini. 

Quefle ofTervazioni fecero conofeere , che ben a ra- 
gione il cel. de Saufltìre ammife una organizzazione nell* 
epidermide delle foglie, febbene nh ha egli dtferirra la 
fpezie di rete , ne la flruttura de' corpetti miliari, o del- 
ie glandule . Dal paragone , eh* io feci di quelli cogli 
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«rtigriìi veri e fpurj , ch'io aveva oflervati nella cote di 
mo'ti infetti, e vermi, parvenu egli di riavenirvi dall' 
efterno quella fimilitudine , che baftatfe per dichiararli 
anche nelle piante per iftigmi leghimi j e fpurj . Mol- 
to più mi confermai nella dichiarazione , quando cora- 
prefi il procefTo , e la loro relazione colle parti inter- 
ne, ove comparirono o fulla fUperfizie interna dell' 
epidermide, e dèlia lamina fugofa vafcolare più denfa * 
ed opaca, o fu quella del parenchima, o inviluppo 
cellulofo più e men verde, lotto la figura di corpetti ova- 
li , bianchi/Timi , quafi uova di roofca , che fembrano 
Venire dall'interno del parenchima alle macchinette e* 
fìerne deferitte, e che refiftoho a qualunque lacerazio- 
ne dell' epidermide, e ad un'avanzata macerazione - nell' 
acqua, e nell' inchìoflro , molto notabili, e frequenti 
nelle varie fpezie dell' aloè . Cella macerazione ho po- 
tuto anche rifolverne alcuni , trovandoli comporti di 
fibrille o rettilinee, o appena incurvate, bianche, fca- 
bre , a guifa di peluzzini di diverfa lunghezza , che com- 
prendono una qualche cavita , in cui le botticelle tal. 
volta vi arredano . Quinci rilevai, perchè fi trovine 
fotto l'epidermide del picciuolo, de' rami * e del tron> 
cO dì molti arbufii, nonché fotto il fuflo dell'erbe 
fecondo la loro lunghezza. In alcune piante vi Hanno 
fai corpicelii più annetti al parenchima, che all' epider- 
mide, ed in alcune altre fono appena vifibili. 

Sotto l'epidermide avvi una lamina vafcolare fugo- 
fa, opaca, più grotta, di varia confidenza, e colore, 
in alcune piante bianchiccia, come nelle foglie d'en- 
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di via, di lattuga, di bieta, e molto pili de' mimali , 
deschi d' India, degli aloè, de'femprevivi , de' cotile* 
doni, in altre gialliccia, come nella celidonia, in al* 
tre roflìgna , come nel furto , e nel picciuolo , e nello 
corte della fitolacca, della parietaria, e di dtverfi co- 
lori nelle petale delle corolle. Facilmente la bo diftin- 
ca nella cute della lattuga, e della centaurea , quando , 
diftaccandofi l'epidermide , vi fi ebbe una lamina , che 
era in parte tenuiflima t pellucida , pertugiata , ed in 
parte grotta , opaca , bianchiccia , Ne' tempre v ivi , ne* 
gli aloè , nelle tane comparve più grofla, e più aderen. 
te sì all'epidermide efterna , che al parenchima interno » 
Nelle petale del g ira fole di color aureo, ed in quelle del 
papavero di color roflfo full' interna ( uperfizie dell' epi- 
dermide compariva, mentre il parenchima Tegnente era 
bianchiccio , da cui ho potuto fepararla , oflervando il 
rapido aggrinzamento , e attorcigliamento della lamina 
aurea, e rofla,ed il reftrignimento del re/Turo bianco 
cellulofo . Ho però avvertito , che nelle diverfe piante 
e più e meno opaca, e che anzi generalmente nella 
fuperfizie inferiore delle foglie Tuoi eflere più, che nel- 
la fuperiorc , qual vidi nel piantaggine, nella firolacca 
in guifa, che l'epidermide fuperiore nel di fiacco dimo- 
erò la rottura di vefichette acquofe , pellucide , che 
bagnano sì la fuperfizie interna dell* epidermide» che 
quella del parenchima • Rare volte vi ho riufeiro a di- 
fiaccarla sì bene anche nelle foglie , che le veficchette 
feiìaflero intere , ed eminenti fui la fuperfizie del pa- 
renchima. Non pertanto talora fin nelle petale del gi- 
glio 
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gl'io mi venne fatto di fcorgerla intatta sì , cbe , fepa. 
rata l'epidermide, fol dopo qualche tempo fi vide l'u- 
more umettare il parenchima. Ho avvertito inoltre ' 
che dalla più leggera macerazione , ed appaflìmenro * 
fminuendofi il grado di fua capacità, più difficilmente 
fi diftingue. Offorvando una petala di giglio bianco , 
mentre cominciava ad appaflire , e a macerarli infieme , 
vidi , che erta ìn parte era divenuta pellucida , ed in 
parte opaca rimaneva , ma che quefta a leggera com- 
presone colle dita fi minorava. La foglia del fempre- 
vivo maggiore nell'interna fuperfizie della cute moftrb) 
quella lamina opaca, cinerizia con macchie più bian- 
che, come di pelerei dì velluto attorcigliati , che 
riempivano le aree retiformi , La foglia di porcellana 
bene fpeflb rapprefentò una tal lamina fu] la fu perfidie 
vérde del parenchima , e nelle varie cellette » o inter. 
flizj di eflb, ove eflundov? .pure o il vacuo, o le vefi- 
chette , o botiicelle raccolte , comparifeono li punti 
lucidi . 

Il parenchima, ,6 inviluppo cellulofo, efaminaro distin- 
tamente nelle piante fugofe , e fingolarmente nelle fo- 
glie crarte , e nelle carnofe , ove abbonda, dell* aloè » 
del fico d'India, del bellico di Venere, della porcella- 
na, del femprevivo, fi conobbe effere un tefliuo com. 
pollo di vafcilini Sniffimi, e di granelli glandulari, 
ravvolti in una foftanza verdeggiante, e glutinofa; il 
quale moOra un apparato di vefichette per le bollicelle 
aqneo-aeree , che vi lì fviluppano , e reflano intercede 
pelle aree tra* fili per ogni verfo intralciati. La foglia 
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della porcellana ortenfc , ben ottervata a lume rifleffo 
dalla fupcrfi/ie fuperiore, dimoftrò ali 1 interno una par- 
ticolare congerie di tubercoli , o monticeli! verdi con 
peletti bianchi frappofti , più grandi j e men levigati 
verfo la fuperfizie interiore . La foflanza verde , ade- 
rente alle code, o a' pacchetti vafcolari, e alle loro 
diramazioni , è più efpanfa a' Iati, e va crefcendo in 
progretto , finché termina tra le aree pellucide con li- 
no, due, e tre tubercoli li più verdi con punto me" 
dio gialliccio trafparcnte. Nelle larghe ottervai le bol- 
liceli aeree , quali vefichette di diverfa grandezza , e 
figura , per lo più rotonda , o ovale , che fanno com- 
parire li punti lucidi tra la foflanza verde per la luce 
trafmeffa, e rifletta . Ho poi rilevato j che le stette 
aree grandi fono attraverfate da fili fottilifllmi , bre- 
viflìmi, appena verdolini, quafi a rete la più fina ir- 
regolare refluii. Sebbene ciò meglio fi fcoperfe, levata 
V epidermide delicatamente , Tettandovi intatte le aree » 
t le bollicelle, onde fi videro infieme molti granellili!, 
o fiocchetti più verdi ofcuri . Nella foglia del cardo il 
parenchima apparve teflfuto di fili per lungo infletti , a 
ferpentini, e di trafverfi più brevi , onde fi formano 
le cellule bislunghe , e compone non di lamine , ma di 
fili, apere, qual rocca, nelle quali reflano incar- 
cerare le bollicelle aeree , che fembrano veficherre. 
Moltiflìme ferie di tali cellette, ripiene di bollicine t 
rifcontrai tra li tronchi maggiori de' vafi, anzi ne an- 
noverai più di venti coli' affo un pò inclinato, e colle 
•Arcmita legate per un filo più grotto . Oflervando at- 
teri* 
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untamente elafe una botticella , ravvifai J eh* effe oc- 
cupava ("pedo più cellette , e , difendendo maflìmamenté 
nel mezzo H fili, moflrava negli angoli il maggior dia. 
metro, e talvolta nel fuo m*zzo appariva il punto 
bianco , dond' era ufeita • Nella foglia d' aloe retufo , 
recifa una lamina fonile trafverfa , oflèrvai , che la 
lamina interna della cute parea formata di cannelli 
prodotti dall' interno ali* efrerno, brevi , fonili , che 
componeano tre , o quattro ferie di cellette ; mentte il 
parenchima verde piti interno ne componeva fette , o 
otto maggiori , che fembravano vefichette • Una la- 
mina dell' aloè , recifa per lungo fottilmente, prefent?* 
prima lo "fimo della cute compatto , bianchiccio , e 
poi il parenchima cellulofo, pieno di bollieelle aeree, 
pellucide, argentine, di cui ne vidi quattro ferie iti 
direzione verticale, quafi tra linee parallele, o appena 
inclinate le une alle altre, e difìinte da fili trafverfi- 
La ferie più interna fembrava di minore ampiezza, t 
più fviluppata dalla foftanza verde . Seguiva di poi la 
teflìtura la più fina, e fifTa de' fafectti de' vafi fugofi , 
bianchicci , connetti , e continui col parenchima verde, 
pofio all'eterno, nè in quella teflìtura rinvenni le bol- 
lieelle . Lafciando nel l' acqua a macerare per poco la 
foglia, e recidendovi pofeia fimilmente la lamina, li 
vafi erano più dilatati, e le bolle più grandi, e più 
mobili , ma in minor numero . Eftendendovi la mace- 
razione, s'alterò ogni tenitura, e fpezialmente nel pa- 
renchima , privo di bollieelle così veficofe,e dell'ener- 
gia ftefìa contrattile. Da una più. lunga macerazione 
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la fofUnza verde fi difeiolfe , divenendo serrinola , mi 
ritenendo il color verde all'efìerno, e dimollrando fui- 
la Tua fuperrìzie li corpetti bianchi ovali , e contenen- 
do nelf interno de' granellini rotondi , ofeuri , che in 
gran numero da' mucchi fi feparavano colla divisione 
infieme della fofianza bianca * e glurinofa de'vafi fu- 
gofi liquefatti i mentre la cute all'intorno reflava la 
più confidente , e quali coriacea , e pellucida . 

Efaminando la figura delle cellette così ampie nell* 
aloè, e nel bellico di Venere < m' apparvero efagoee 
co' lati difuguali , verdeggianti , e a gruppetti frequenti 
negli angoli . Il colore del parenchima nelle foglie in 
Julia faccia fuperiore fi vide più verde intento, mentre 
all' inferiore è verdolino , e contiene al di fopta più 
punti lucidi • Ne' fiori la tenitura del parenchima è più 
fina , ma limile . Difhnguefì nella pctaia del giglio bian. 
co per la fua groflfezza , e bianchezza maggiore , e pe- 
gli inrerftizj, che riempie nella diramazione de' fili 
laterali, nonché pel movimento, che hanno le bolli- 
celle di vario diametro nella ferie delle cellette comu- 
nicanti , principalmente ad una leggera macerazione ) 
per cui eflo vi perde la fua bianchezza opaca. Nota* 
bile per grofTezza, e fermezza fi è nelle pelale delle 
altee, e delle malve , e foprattutto alla loro t radice , 
ove fi feorge la combinazione di diverfe foftanze , e 
difì in rame tu e di tre , cioè dell' edema , che forma un 
anello verdolino-gialliccio, della media, che ne forma 
uno più verde eoa molte macchie bianche ovali nel 
mezzo di eflo da' pacchetti yafcolari, e dell' interna , 
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che forma un cilindro di limile foftanza all'crterno j 
un pò più fpongiofa , la quale continova colla lamina 
bianca interna degli ftami, e coll'efterna delie petale , 
ad angolo curvilineo procedendo. La lamina edema 
degli Itami fottile appariva verdolina gialletra , confi- 
dente , pellucida , dove P interna ben graffo , e refi- 
(lente era bianca con fili, e bolle pellucide, e mac- 
chie ovali negli angoli, più bianche al contorno ^Sem- 
brava ella gelatinofa , emendo però la pia robufta , 
elaflica, e fleffibile infieme . Anche ti piftillo moftrb 
la foftanza efterna verde-gialletta , e l'interna bianca 
fpongiofa . Nelle pet*!e auree del girafole , e nelle raf- 
ie del papavero il parenchima è bianchiccio , fottile , 
fpòrigiòfo, frappoflo tra le lamine o auree, a roflede' 
vati fugofi* Nel calice del girafole ri (con trai le gran 
cellule, quafi di corpo il più fpongiofo, per lo più 
ovali, ed ineguali co* fetti non levigati, ed opachi ; le 
quali verfo la fuperfizie luperiore apparvero maggiori » 
e verfo l'inferiore minorandoli fvanifcono nella foftan- 
2a verde , che > fotto la fcorza . Quella foftanzi vcN 
de appare più manifeftamente tefTura di fili ferpentini 
con granelli frappofti rrien coperti , ed involti da* fu. 
gofi , febbene ad e!Ta è continova l' altra , che con cel- 
lule molto minori, e rotonde termina all'epidermide. 
Fra la interna fpongiofa , e la verde foftan2a fi tfova- 
no li tubi vafcolari , entro a* quali v' ha li flit fot* 
tili intralciati, che fembrano diramazioni con dtverfa 
direzione], conneffione , e diametro, de* quali alcuni fe- 
guono l'ade del tubo, che compre ffo getta un umore 
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dalla parte loro più gonfia; ove qua) varice, o golfo 
apparito. Simili tubi con limili fili intralciati fi tre* 
varano patenti nelle per ale , negli flami, e nel pilli Ilo 
del giglio, ma feuza fili erano comparii nella foglia de! 
piantaggine. Ne mancano negli (lami , e ne' piflilli di 
altri fioji, come del, convolvolo, della vinca, della io- 
belia , mentre ne' pilli Ili delle altee , contenuti nel tu- 
bo degli ftami, 1* interna iuperfizie bianca e fpongiofa» 
e l'eterna verdolina. E ficcome il parenchima di tur- 
to il fiore delle borragini, e più nelle prominenze e- 
ilerne unguiformi della corolla, di quel, che nelle inrer- 
ce prifmatiche degli (lami, molte ipongiofo,e grane I- 
lofo egualmente fi moftra; così nella petala, e nelle 
altre parli del fiore degli apocini apparve differente > 
Quanto più fibrofo, e contratto ritrovali nella corolla 
della fìapelia,chc ha la iuperfizie fuperiore tutta rugo- 
fa , di quel, che ne' cornetti , e bali loro, e molto più 
delio ftignia r* Nonpertanto, immergendo il fiore tutto 
intero della ftapelia nell'acqua, vidi prima ammollirli » 
ofcurarfi, e macerarfi la corolla in Culla fupcrfizie fu- 
periore col Tuo interno anello , di quel che le parti 
più interne Ceflùali. Sebbene ho avvertito, che immer- 
fa la fola corolla, dilìaccata dal calice, e dal pericar- 
pio , più lungamente relitti alla macerazione . Nella 
macerazione vidi la Coftanza verde granellofa non 
Colo ammollita , ma difciolta . NelP onagra poi il pa- . 
renchima, e l'epidermide sì delle petale, che degli fta- 
mi , e del piftil lo , e fpecialmente dello Hi gma comporto » 
c flaccido molto, e quasi velato di tela di ragno, il 

ca- 



Digitized by Google 



X «vii )( 
C ilice della granadiglia , che e verde ali* eflerno , t 
bianco ali* interno , prefcnta verfo la fuperfizie fuper io- 
re un parenchima il più fpongiofo, e groflb, e leggero, 
ed afeiutto. 

Progredendo variamente il parenchima al P interno , t 
Jareralmente , giugnefi immediatamente al vero fiflema 
comporto de' vap della pianta, de' quali gli ertemi più 
fottili, e più molli, e più pieni di fugo circondano gli 
'ntcrni più fibrofi , e più larghi, apparentemente svuo- 
ti , o pieni di aria . E quelli e quelli lono difpofU in 
falcetti , o pachetti di diverfa groflezza , e figura , e v'ha 
pure in quelli q>llo fteflo genere diverfo diametro. La 
diverfa eflenfìone , ed angurtia de* primi in piani divertì 
col parenchima formano la fofìanza dei libro in irtrati più* 
e meno compatti nelle parti frefebe, e fecche delle pian- 
te ; ficcome il comporto de* piimi , e de* fecondi co' 
fetti laterali formano la foftanza del legno , sì roburto 
ne' tronchi, e rami degli alberi, e sì molle nel furto di 
tante erbe, e sì diverfo nel peduncolo, nelle corte del-' 
le foglie , e delle corolle , febbene in ciafeuna parte il 
più confidente rifpetto ad altra fortanza. 

Il doppio fìrtema de' vafi ie Io trovai diverfamenrt 
difpofto nell'interno delle piante giurta le fezioni , che 
feci per piani orizzontali , o trafverfi , e per li verti- 
cali , o longirudiaali della pianta . Recidendo alcune la. 
mine artra verfo da' tronchi , da' rami , da' picciuoli , 
da' pedicelli , dalle corte delle foglie , e delle petale 
oflcrvai le diverfe macchie in grandezza , figura , e co- 
lore, collocate tra la a or za, e la midolla della pianta, 
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è" diftribuite a varj intervalli all'intorno • Eliminando 
le ftefle a lume rifleflo , e trafmeflb vidi , che efle ap- 
parifcono di diverto colore, e di di ver fa foflanza . La 
parte media vafcolare della macchia a lume rifletto ap- 
par bianchiccia , (cabra per lo più , e la parte all' in» 
torno piti ampia all' eflerno , che all' interno , e molto 
piti che a' Iati fembra verdolini levigata ; laddove la 
prima a lume trafmeflb fuo! e fiere bianca, e la fecon- 
da verdiccia. Quefla fi trova pertugiata molto più dell' 
altra, avendo infieme li fori un molto maggior diame- 
tro ; Ceche do potuto non di rado annoverarli • Ho pe- 
rò rimarcato, che ad una tal fezionè l'area interna de* 
fori maggiori fi follevava* mentre l'altra efterna piur- 
tofìo abbalTavafi , reftrignendofi ambedue • Le due ro- 
manze pertugiate formano infieme li pachetti vafcolari 
COmpOfii, o gli ammattì cilindrici, femicilindrici , pira- 
midali, parallelipedi , 0 d'altra figura , che fi trovano 
nelle diverfe Ipezie di piante, e nelle diverfe parti del* 
]a fleto fpezie 4 Quefti pachetti meglio fi efaminaron* 
code (eZioni delle lamine per lungo j e che pattavano , 
radendo la loro circonferenza , o fecondo il loro affé . 
In quelle per l'ade ho potuto vedere la maggior lar- 
ghezza di tutto ti pachetto , e delle parti fue diverfe/ 
fegnando anche il confine de'tafi medj più grotti. Nel- 1 
le altre lamine , recife per li piani tangenti la loro fu- 
per fi zie , 0 di (laccati altramente cori efattezza dal pa- 
renchima, ho difllnta (a particolare loro (trattura nelle 
diverfe piante , e nel /e parti differenti della pianta ; e 
tomprefi , che li vafi centrali del pachetto generalmen- 
te 
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U tóti6 le trachee così dette ; fabbricété di fili rivolti 
a coclea , cotte quello di ferrò he' cavaticci i connetti 
però certamente , e corripofli ciafeuno di più fili ri- 
torti, qual funicolo; il che riconobbi, indeitendd , e fe- 
rhiromperìdo il pichetto sì unito al l'altra foAatt/a , come 
fepàfato i Li vafi poi ertemi del panetto più fattili , 
e oiu eopiofi verfo là feorza (orto li vafi fUgofi. Quefìa 
Unione , e relazione del doppio fulema Tafcolare ho ri- 
feontrata non fdld nel fico , e nel peto tfa gli alberi , 
nc/U fitoUcca , e nel leandro tra gli arbofcelli , na 
nelT?rbe in gran numero , cioè ne' picciuoli , e nelle 
foglie nori folo del lapazio 4 del rafano rufticano , del 
blito, del papavero, della borragine , e di altri, ove e 
più rhanifefta ; ma eziandio nelle toglie crafTe , e car- 
ri o fé della porcellana , del femprevivo , del cotiledo- 
ne , dell'aloe , nonché in quelle dell'iride , della co- 
rona imperiale , del giglio » della canna . Nè fi refe 
punto ofeura una tal teflitura ne' calici , nelle petale, 
negli (lami, e ne* pirtilli de' fiori. Le cotte medie , e 
laterali della foglia, e delle pelale, per quanto fi rami- 
fichino diverfamente , conrtano d'un tal pachetto com- 
porto , che va in progreflb minorando di diametto , e 
divenendo pellucido nella parte ertemi , qual fi feorge 
nelle flefle petale de' fiori . Le coffe medie delle petale 
dorate del giratole, mentre mortrano la loro pellucidità 
all'intorno , lalciano vedere nell'aite il filo, o pachet- 
to opaco ; le quali atttavetfo recift tramandano un li- 
core pellucido dalla loro fezione. 
Dal picciuolo della foglia del rafano rurtietno levai 
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0 n pachett© cilindrico di part. j. nel diametro , la cui 
area circolare dimortrò quaranta forellini di quaranta tu- 
betti diverti di lume , che a certa dittanza foltanto 
di fcerne vanii . Nel mezzo vi erano de' forellini rainutif- 
fimi , quai punti bianchi fparfi in foftanza gialletta ver- 
dolina, e molti fili fpirali fi fvilupparono con lanugine 
finittima loro aderente , opaca ad ogni lume , e con fet" 
ti pur verdolini tra' tubetti . Nel peduncolo della foglia 
del fico recifa la feorza , mercè Tinflcflìone ho potuto 
fvogliere così bene li fili fpirali da' pachetti trachealìf 
paralleli, argentei, che dodici fili recarono fviluppati* 
ed annetti ancora colle loro eftremità , li quali a mag- 
gior inflertìone del picciuolo fi dirtraevano , allontanan- 
dofi le loro fpire ; quando, minorata la fletta, s'avvicina, 
vano , e divenivano quafi tubetti. Ineguali erano li fili nella 
fuperfiz'e, non affatto cilindrici e pellucidi, per le par- 
ticelle de' fetti laauginofe dirtaccate , e rimarte. Grotti 
più e meno fogliono eflere gli fletti fili , perchè com- 
porti di diverfo numero di filetti ritorti . Ho potuto, 
piegando fimilmente la corta della foglia del giglio bian- 
co , che era flato un pò immerfa nel 1* inchiottro , ve- 
dere difciolto il filo torto in più filetti , ficchè fei nt 
ho annoverati. Qualuno de' filetti fi ruppe, e qualch e 
altro fi fvolfe molto , feparandofi dalla fortanza vafeo. 
lare fugofa macerata ; e vi notai qualche filo congiun- 
to al parenchima ; la qua! unione nell* aloè fi è meglio 
rilevata . 

Indagando la connettane de! pachetto fpirale cen_ 
trale coJ fugofo , ho potuto nelle lamine fottili , e nel 
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pachetto intero , levato dal picciuolo della Celidonia 
Te or-ere la relazione de' vafi fpirali bianchi giallognoli *' 
fugofi dorati, o gialli. In quefto vi oflervai tre foftan- 
ze , cioè un pachetto centrale , comporto di tubetti ci- 
lindrici fpirali, avvinti infieme (Erettamente, un altro ali* 
circonferenza di vafctti aurei ofcuri meno retti , più 
fottili, non contigui) quafi comporti di vefichette unite 
infieme, o di pezzi cilindrici, td indi un medio anelici 
comporto di tubetti gialletti , più e meno contigui , e 
più e meno fini*, ferri brindo più fottili, e più conti- 
gui li più vicini al pachetto centrale * e più grotti gli 
ertemi confinanti col parenchima,- anzi nel confine com- 
pariva un orlo più verde, quafi un vafo i Sono onitj li 
tubetti colorati più manifeftamente da una ferie di fili 
jrafverfi , li quali comparivano pur tinti di colore , 
quando il dorato degli altri era il più intenfo. Tra' fili 
trafverfi , o vafellini colorati vi erano frappone qua e 
là delle bollicelle rotonde, evali, talvolta comprese ; e 
tutta la fafeia bianca erterna fugofa era ingiallita , t 
mortrava sì li vafi groflì per lungo , come li tfafverfi 
teiuiflìmi con alcune dilatazioni maggiori , e più colo* 
rate. Quinci conobbi le anartomofi vafcolari pe' vafel- 
lini trafverfi . Ho avvertito però in tali oOervazioni , 
che il colore ne' vafi fugofi fi cangia , dandoli all'aria 
U pachetto , pafTando dall'aureo al giallo , al gialler- 
|9i al verdolino, al verde, al bianco , mentre par , che 
gli fpirali fi colorino via più, fpezialmente all' efìremitii 

O alla lezione. 

Premendo rutto il pachetto vafeoiare , dalle fezioni 
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aperte de* vafi fugofi ufciva il fluido giallo, e da quel. 
]c delle fpirali alcune botticelle acqueo - aeree . Siccome 
poi ne* vafi fugofi vedeva il fluido più y e meno colo- 
rato ; così ne' vafi fpirali erano evidenti le colonne 
di fluido acqueo-aereo , che ora empiva fi lume del tu* 
betto interamente , ed ora inr edottamente sì , che in 
qualche fico il parete era pellucido , in qualche altro 
di color argenteo , e dove gialliccio , e dove aureo- 
bruno , e dove con punti gialli (rapporti tra le colon- 
nette argentee . Quinci, comprriì , che ne* tubetti fpirali 
non folo vi e all' aria aggiunto altro fluido , ma che 
querto ha qualche grado del color fugofo della pian- 
ta. Colla fleto premone raccolti , che fe pellucido fa- 
ceafi il tubetto , ove mancava il fluido , diveniva torto 
argenteo opaco al raccorfi del fluido nel luogo vuoto » 
Ho notato inappreflb , che dalla compresone talvolta 
la colonna del fluido non muove va fi , e talvolta rapir 
damente (correva 9 ed uscivano per la fezione le bolli, 
eelle, rompendofi torto,* talvolta fi divideva in molte 
parti interrotte , come fa la colonna del mercurio nel 
barometro , che fi getta in molti pezzi, più e meno glo* 
bofi, qualora dell 9 aria intermedia vi entri, o fi (vilup- 
pi . Li fili ixafverfi del pachetro fugofi erano piti 
manifefli, che quelli del tracheale, anzi, mortrando 
«a figura conica in più luoghi, fembravanp quafi glan- 
dulari. Da tal ofTervazione cominciai a conofcere non 
folo la differenza de' tronchi vascolari, ma anche la co^ 
rounicazione tra quelli d' un genere con quelli dell' a{- 
tro | e tra quelli eziandio del medefimo genere • 
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Ritrovando le fezioni trafverfe , vidi l'umor fortir* 
oV lumi de* vafi fugofi a goccette falla fuperfizie , do- 
ve piti , e dove meno aureo, ,o giallo , ma non furo, 
no sì tinte le bollicelle nfeentia gran pena da' lumi 
ddli vafi tracheali . Forfè ciò deriva dalla contrazione , 
che torto oafee in quello genere di vafi nel luogo della 
fezione , che fminuifee H lumi , o dall' aria efterna , che 
vi fi oppone ì Vidi inappreflo , che li fteffi vafi fugofi 
in progreflb mandano fuori un umore men colorito, ac- 
quofo , e finalmente mescolato con bollicelle aeree ; fpe* 
zialmente dopo un qualche grado di macerazione ; ed 
allora vedevi più fpedito il moto delle bollicelle ac- 
queo aeree negli fletti tubetti tracheali in molte piante, 
e diftintaraente nella porcellana , nel rafano radicano , 
nel lapazio . 

Levato un pacherro comporto dal furto della porcel- 
lana p cilindrico , qual era , dirtinfi quindici , o Tedici tu- 
berrì rettilinei , gonf j , pieni di fluido } argenteo a lume 
rifletto , de' quali alcuni divergendo diramavano . Pre- 
mendo colle dira afeendeva il fluido a yarj inter- 
valli , e lafciata vuoti , e pellucidi certi fegmenti vafeo- 
lari ; anzi in due tubetti contigui afeendendo il fluido 
paflava dall'uno nell'altro • Levatoci appena un altro 
fa fretto, difendendolo vidi , che non folo fi raccorcia 
per fe fteflb , ma infìcme fi ftrigne , e s* Jndura , rertan- 
dovi il fluido imprigionato, il che molto più fi confer- 
mò nel rafano radicano . Quivi fi trovano notabili 
anche le fibre legnofe , le quali rompendoli non danno 
fili fpirali, ma cilindrici , e fono unite co' fili trafverfi , 
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òtte fono opachi, nè tanto fottili , nfc regolari, feboene 
ditìicilmente difcernonn per U denfa teflitura • Nella 
groffezza di part. r. ho potuto numerare più di 50. fi- 
letti , ed efaminarne uno d* una quaràntefima parte , pel- 
lucido, folitario, che mi fece conofeere , che li fili of- 
curi erauo o li comporti , o quelli , che contenevano del 
fluido . 

Nel picciuolo della foglia del lapazio trovando li due 
fafeetti concentrici , e comporti ciafeuno de' loro tu- 
betti, oflervai tra Puno, e T altro una fafeetta verdo- 
lina pellucida , la cui fina teflitura sfuggivi , febbene 
alcuni granellini apparivano fparfi , la quale ferviva de 
conneflìone maggiore al pacherto interno, o s'vart fpi- 
rali . Una lamina trafverfa dell' intero pachetto , òf- 
fervara a lume rifletto dimortrava folo la denfità , e il 
color verdolino de 1 vafi fugofi maggiore air interno , che 
alPerterno; laddove rifguardata a lume trafmeflo del Sole 
cadente, oltre la più fina teflitura di fili rettilinei, fec e 
vedere alcuni lumi aperti, pellucidi, ed alcuni altri pie- 
ni , ed ofeuri con fetti , o granelli trafparenti , appena 
difcernibili a tal lume trafmeflò. Separando poi il pa- 
chetto cilindrico interno dall'anello fugofo efterno , rile- 
vai la coerenza . che hanno li più interni tubetti , e li 
fetti verdolini colla fortanza bianca. 

Nel piantaggine il fafeetto comporto facilmente fi 
crtrae dal condotto, o vagina, in cui fi contiene sì del 
peduncolo , che delle corte , e nelPefìrarfi prefenta la 
fua roburtezza , ed infieme quafi la doppia difìenfione » 
ài cui e fufeettibile . Eftratto alP efame dimoftra la 
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Combinazione de' tubetti tracheali co 1 fagofi in giifa , 
che quelli rifguardano la fuperfiziè fuperiore , o inter- 
na, e quefti V inferiore , o elterna, diftinguendofì quefti 
dalla foflanza bianchiccia a lume rifletto, o verde ofeu- 
H a trafmettb , e quelli dalla fcabra , e prominente 
fuperfizie, è da' riletti fpirali , che in pàrte vi reflano 
Sviluppati , èd ondeggianti . 

Nel tronco , ne 1 rami , e nel picciuolo del leandro il 
pachetto vafcolare colle fezioni trafverfe dimoflra non 
folo la diverfa configurazione , che egli ha relativa , mi 

■ 

eziandio la molto diverfa foflanza , e colore , che por- 
ta il doppio fiftema di vati . Quivi gli fpirali fem- 
brano infletti , o corrugati nel lóro faCcttto , e H 
fugofi con diverfa direzione diflribuiti ; febbene que- 
lli fempre all'intorno di quelli, e feparati ; e fec- 
candofi vengono fempre più ofeuri sì a lume rifletto , 
che a trafmetto. Negli (lami incurvati della parieta- 
rìa , e delP ortica li fili fpirali fono sì diramati , che 
nella fleflione pajono annulari ad un tratto , mentre 
la loro diflribuzione è tale , che fembrano contenere la 
più opportuna meccanica ad elaftro per rendere quefto, 
a certo grado di forza pervenuto, il più atto alta più 
rapida azione nel fuo dilatarti* , raddrizzando lo ftame? 
rompendo V antera , ed aggrinzando gli involucri , ri- 
volti all' atte del fiore , e determinando finalmente ad 
incurvarti gli fìami all'oppofto. La corolla più campa- 
niforme, che infundibuliforme della mimofa fenfitiva , fec 
candofi s'aggrinza , e moflra non folo la fua tettìtura 
retiforme di fibre Serpentine , ma anche li fili vafcolari 
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ole uri tracheali con diramazione maniferta . Eflendo eia. 
feuno de' quattro, p cinque ftami, fette, o otto volt? 
maggiore in lunghezza della corolla , vi Hanno in erta 
rannicchiati, compatti , ed attorcigliati, finché fi apre» 
ed aprendoli etta artifiziofamente , fi yeggpno gli fletti 
faltar fuori con forza , ed allungar fi , ina non retta, 
mente , Qìb feriva (da* pachetti fpirali, che fi efpan* 
dono , e cte veggono co' peluzzi , e filetti fpiral- 
mente difporti negli fletti Itami fecchi , nonché ne' ma, 
cerati, difciolri in fili Iunghiflìmi , e fottilittimi. Nelle 
altre parti ancora la fenati va mortra fotto la ente li 
molti pachetti argentei , più e meno tubercolofi , e li 
tubetti fpirali , e ferpentini , ma pili feiofri negli inter. 
nodi, e meno circondati da altra fortanza, onde etti in 
gran parte legano le foveette bislunge , laterali f ante- 
riori dell' articolazione de' rami, e de' picciuoli; donde 
io derivai la meccanica del moto della fenfitiva , 
Tagliando una lamina fatile dell* jnternodio oflèrvaj 
V anello medio di vafi fpirali notabile , comporto di due 
ferie ovali, o quafi femilnnari colla faccia più coavetta 
rivolta in alto, e colla concava, o meno con verta , ab- 
batto, e coli' eftremit) a' lati dell' internodip , J-afcian.. 

• 

do un pò afeiegare l' internpdio f l'anello vafcolare fpi- 
rale fi reftrinfe , e fporgeva air infuori dalla media fu* 
perfrzie , circondato da fortanza più verde, e pellucida* 
Tagliata una lamina dell' internodi per 1' atte , ridi li 
pachetti longitudinali convergenti , ed affai grotti ri- 
fpetto all'altra Portanza del parenchima verde fpongio- 
fo • Dirtinfi evidentemente il cammino fpirale de* fili 
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per una tale fedone , lafciando intatto tutto V intero 
fletto , che mi pam rilaOato , quafi U fili rotti de[ 
bombace . 

Profeguendo |e ricerche de' pachetti vafcolari ne'», 
mi degli alberi , ho recifa una lamina trafverfa cj . «* 
rametto di fico alla parte fuperiore , ove già la -Otv 
21 verde era tota bruna , e rifcontrai nella fcorz* 
molti anelli a lume rifleflb, cioè il primo il più interno 
a piccoliffime frangie bianche , eminenti ; il fegututt 
ytrdaftro con fetti bianchi trafverfi , e con filo inter- 
medio , che gli unlfce circolarmente ; indi un elten* 
di pachetti vafcolari tracheali con eminenze ; e final- 
mente il più *fterno ofcuro , Laddove in una parte pia 
inferiore del rametto, ove bianca nell'aite è la midolla, 
v'ha a quefta contiguo un «nello verdaftro, gialliccio t 
(cabro, che nel lembo interno prefenta una fafeetta 
bianca, ed all'efterno vi fegue un'altra più larga, cioè 
un anello bianco il ?iù largo f che manda de' fetti fi. 
mili alle frangie , legando la cortecca col corpo legno- 
fo. Anche il verdaftro interno produce de* fetti ,p raggi 
verdolini verfo aU'efterno. Quefti anelli nel confine di 
feparazione fono piti prominenti , e più ofeuri , come 
fono li fetti , o li raggi , che gli interfecano attraverfo 
dal centro alla circonferenza ; dal che conobbi, che li 
pachetti vafcolari fono in varj modi dall' interno alf 
*fterno diftribuiti , oltre a quelli » che fi trovano difperfc 
prefentando varj fori . Un» lamina limile , recifa dall* 
parte più fuperiore del rametto ancor verde e molle, 
nel penultimo «odo diede appena (agno di midolla 

bianca 
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bianca fieli' affé , aia all' intorno vi era un anello pet* 
lucido , fpongiofo , ben largo , alla parte edema cir* 
condato da un altro bianchiccio , o verde-giallo , di* 
verfo di colore a lume rifleflò, e rrafmeffò. Seguivane 
un pjtro a frangie, quafi di pezzi orali contigui, t le- 
gai, con filo intermedio , che era attorniato da altro 
fpongiofo, dopo cui indiflinti erano gli altri della feor* 
za, divifi da' fili radiali , onde all'interno appariva il 
bianchiccio, ed all'eftemo il bruno. II picciuolo della 
foglia del fico moflrando la foftanza centrale bianchic- 
cia, fugofa, fpongiofa, indi le macchie verdi nel mez- 
zo , e biancaftre all' intorno , con foftanza fpongiofa 
nell'anello efterno , prefentò la telììtura del parenchi- 
ma , e de' pacchetti vafcolari differente • £ veggendo 
m tanti anelli bianchi diftribuita la foftanza de'vafi fu- 
go fi in tanto numero , e tra tanti altri tracheali , non 
ini maravigliai dell' ufeita di tanto fugo latticinofo da 
ogni parte della recente fezione de' rametti , e pedun- 
coli di quello albero ; 

; Recifa ùmilmente una lamina della foglia lunga dell 9 
aloè vifeofo , apparvero le macchie de' pachetti vafco- 
lari verfo la circonferenza in gran numero , e molto vi- 
cine , ficchè ne annoverai fin a e, dall'una , e quati 
altrettante dall'altra faccia della foglia ; delle quali al- 
cune erano contigue , altre connelTe per brevi/fimi fili 
della ftefia loro qualità. Le feziont di quelle macchit> 
fatte pel lungo della foglia, moftrando H pachetti di, 
vifi, fecero conofeere la mollezza di quelli , e la rifo* 
luzione, e ramificazione ne' fili sì obliqui, afcendenti,c 

difeen- 
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difendenti, come ne' diretti orizzontali, che unendoli vi- 
'endevolmente formano le aree efagone , che hanno li 
Iati diverfi in lunghezza , ma fimili in pellucidità , e 
gli angoli tubercolofì , argentei a rifletto , edofcuri a 
lume trafmeflb . Ottervando efattamentt il fito , e il mo* 
do delle divifioni , e ramificazioni de' pachttti , rac- 
colfi , che un tubo del pachetto vafcolare fi dividea 
prima in due rami ad angolo un pò minore d'un retto, 
ed ogni ramo iìmil mente fi fuddivUeva , e dal loro con- 
corfo formavanfi de' tubercoli con figura di trom- 
bette ben grotte , ed argentine a luce rifletta , ofcure a 
trafmetta , piti frequenti in principio , che in progrettò 
della divifione . Anzi notai bene , che le aree dal pa- 
chetto verfo il mezzo della foglia givano fempre cre- 
dendo di ampiezza , e li fili decrefcendo di diametro ; 
Ceche verfo il mezzo la teffitum retiforme in quella fo- 
glia era la più rara, e la più fina. 

In altra foglia d' aloè pili larga , e più robutta , chi 
inoltrava in tutto il contorno più di 100. pacherti va- 
fcolari , dimottrò anche nel mezzo un dketto bian - 
chiedo, un pò più molle degli altri . £ veggendo ne' 
primi fafeetti diverfa pellucidità, per mezzo della coro- 
pieflìone diftinfi le bollicelle del fluido contenuto ne' lo- 
ro tubetti , che ìm qualche fito fi muoveano , ed in al- 
tro immobili recavano, mentre altre refpinte per poco 
ritornavano indietro al fito primiero . Quivi li pachettf 
non naollravanfi affatto cilindrici , e rettilinei , avendo 
li fetti trafverfi , o li rimi laterali , comporti de' tilt 
dilla foflanza fugofa , c tracheale -, li quali per la pel- 
la- 
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luciditi dell' umore catenutovi ferabravano indiftinti , ò 
appena difónti ne* tubercoli degli angoli . Dall' unione 
di quelli fili , o vafellini di diverto genere nafceva la 
testura interna retiforme della foglii dell' aloe con' fili, 
che , formando le aree , dcfcrivOnò piani inclinati per ogni 
parte ; mentre il pachetto intermedio afcende retta, 
mente , e verticalmente . Ho molto rimarcata quella d& 
lezione de* rami vafcolari pet piani Tempre più inclina- 
ti , confiderando così il moto più facile , che aver deve 
il fluido ne' tubetti contenuto. 

II firtema vafcolare mi parve particolarmente* diftri- 
buito nelle parti del fiore delle piante. Facendo una 
fezione trafverla del pedicello del papavero un pò lot- 
to del calice , trovai due ferie di pacbetti vafcolari nelf 
area * I' una concentrica all'altra, o l'uni più all'inter- 
tio dell'altra. Fatta poi tal fezione trafverfa del pe- 
duncolo , dittante dal calice pirr. ? , che chiudeva per anco) 
la corolla , trovai circa l'atte un' area verde piccoliflìma 
con de' tubercoletti all' eiìerno ancor più verdi , tra' qua- 
li vi erano li primi pacherti vafcolari , che a lume ri- 
fletto erano bianchicci ; mentre a trafmeflb il loro con- 
torno quafi triangolare appariva rofligno , come lo era 
l'area interna degH fletti pacbetti. Fatta un' altra le- 
zione" trafverfa pel piano , che patta per la radice del 
Calice i rimarcai una diramazione de* pacbetti , che 
t'erano ammucchiati all'atte , e lafciavano appena ve- 
der vefHgio di area verde , in modo , che fembravano 
li rami venire a guifa di raggi dal centro alla circon- 
ferenza. Querti pure a lume rifletto comparirono bian- 
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chicci con fin midi roffìgni , e con uh anello eftef-- 
no colorato , mentre a lume trafmeffo fì feorgono 
inoltre quattro ferti verdi in croce * dalP area centrale 
alla circonferenza prodotti 4 ed un filo colorato, che divi-* 
de li pachettt nef mezzo . Dall' anello interno pure partono 
de 1 fili , quat fàggi coloriti , che vengono ad entrar nel- 
le petalé . Betlo e il vederli all' Jngreflò , Ove fembrano 
connetti per liti filò circolare colorato , che forma la co- 
rounica2ione comune rra lóro Verfo la circonferenza dell' 
area, prima che giUgrtere alla radice delle petalel 

Lafciando in queftà fezione il calice congiunto eoa 
effa , rifeontrai li Tetti verdi prodotti dal centro alla 
circonferenza fenza effèré continui colli foftanza verde 
della (coni del calice ; mentre vi era un anello bian- 
fchiccio-giaUetto di feparazione i farro gii dalla lamina 
fugofi. Vidi però la continovazione de' vati del calice, 
rifguardando dalla fiiperfizie interna della fezione , t 
della foglia del calice congiunta i Quelli vafetti , che 
interfecànd à foggia di raggi F anello bianco , prove- 
nendo dalla parte centrale , diriloftrano ne li' afte un filo 
colorato, di cui ne ho contati diciotto efattamente é 

tagliata una lamina per uu piano tra la radice delle 
petàfe j e il termine* degli (lami ad erta congiunti , trovai 
V area Centrale men verde , maggiore di ampiezza* co* 
pachettt eflerni , fegnati tinto nell'interno , quinto 
nell'eterno contorno di fili Colorati . Dall'edema fu. 
perfizie sì dell'orlo interno, che dell' efterno continova- 
Yano li fili a raggi, paflando negli ftami , ne difcernevanC 
quelli, dall'interna fuperfizic rifguardando , nell'anello 

vet- 
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verdolino c derno, ma io Io ne! bianco Teguente , e più 
cfterno f 

Recifa finalmente una lamina tra i! termine degli 
(lami, e li Tetti del pericarpio, trovo Ti l'area centrale 
più verde co' pachetti divifi nel contorno dell' area de* 
fetti verdi radiali , che dall' area interna venivano 
alla feorza del pericarpio . Notai nel mezzo de' pa- 
chetti bianchicci fpirali il filo, che li divideano non 
più circolarmente, ma longitudinalmente dall'interno 
all'eterno, come da altro raggiolino colorato; li qua* 
li fili entravano nella radice de' Tetti , venendo poi al- 
lo ftigma* Altre Tezioni molte conTimili io feci a ca- 
lice aperto, e corolla sbocciata colle petale ancora a- 
derenti , e rinvenni fimile diTpofizione di falcetti , e 
di fili colorati in mezzo loro , diretti alle petale, agli 
fìami , al pericarpio, al pifHIlo. 

El egu ita una Tezione lungo l'afte del peduncolo 
e della corolla', tagliai una lamina Tottile , e oflervando 
alla regione del calice la diramazione del paebetto 
vagolare, notai V ingrofTamento , e l'anaflomofi de* fili 
vaTcoIari nel fico della divifione , comparendovi a lu- 
me rrafmeflo il color roflb oscuro • Neil' afle di alcu- 
ni vafi bianchicci de' faTcetti diftingueva li fili rofli? 
gni, che poi fi produceano nelle petale, e negli ftami, 
e in altre parti; e cos) ravviTai la doppia Terie de' pa- 
chetti vaTcoIari, e la anaftomofi loro colla cont inova- 
zione de' pachetti de' vali ertemi cogli interni , non- 
ché cogli intermedi , ficcome apparve V origine interno 
de' fili colorati, e la loro diftribuzione diverTa air in- 

tot- 
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torno, ed a raggi. Si riconobbe inoltre la comunica*; 
zione della feorza colla parte centrale del peduncolo j 
c del pericarpio, onde il calice non parve la foia cou- 
tinovazione della feorza , diramandoti j,cr etto pure li 
Pachetti medj vafcolari . Colle fezioni particolari del 
penduncolo del calice , e della corolla della flapelia, 
dell' apocino, dell' asclepiade , della periploca ho efìeft 
le ricerche ar.ilitiche dell' organizazione vatcolare , ed 
inforni determinati gli organi divcifi fefluali della fa- 
mi.? lìa degii apocini. . 

Tagliando una lamina del peduncolo attraverfo predo 
il calice , rifguardai, a lume rificfTo le macchiette bian- 
che de' pachetti vafcolari in un anello quafi continuo , 
che a lume r ratine fio eia verde nel mezzo , comprelo 
da un' area bianca latticinofa , che fvaniva gradatamenr 
te sì verfo la feorza , che verlb la midolla ; febbene 
la fof:anza fembrava uniforme con ve fiche altre pellu- ! 
cide , ed altre opache , e quelle piene di umor ac- 
queo, e quelle di vapore aereo. Il calice robufio , che 
reftrignendofi fi fa campaniforme , e fi difiacca dalla co- 
rolla , indica l'energia , e la contrazione de' fuoi pa- 
chetti vafcolari ; dalli quali derivano le rughe della co- 
rolla principalmente. Quefii pachetti fotro la corolla' 
dimoflrano li loro tronchetti chiaramente , e nella co- 
roiìa , e nelle ale degli anteri la loro diramazione • 
Quanto fon manifefli li tronchetti de' vafi comporti an- 
che nelle parti l'opra il calice dell' afclepiade , dell? apo- 
cino , della periploca , e quanto vaga la diramazione 
de' fili maggiori nelle ale degli anteri , « 'de' minimi 

C nelle 
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fieli* verlénette pellucide, e ne' corpetti aeri , nonch* 

liei Io fùgma r* 

11 fior della granadiglia *!!a particolare ftruttura efter- 
na vi unifce V intema diftinta . H calice nella parte 
verde eflerna più efpanfa della bianca interna, prefenta 
una tenitura di pachetti vafcolari, che s'anaitomizza* 
no , nel cui afle inoltrano il filo, o fafeetto verde-ofeu- 
ro de' vafi tracheali , attorniato dall'anello verdolino 
pellucido de* vafi fugofi. Li cinque ftami larghi, qual 
fafeetra principalmente in alto , unendoli nel mezzo , 
e formando quafi un tubo cilindrico , moflrano nella 
grolle zza di quefro pria un anello , la cui larghezza 
reca tre fili verdi olcuri , che continuano nel parete 
del pericarpio, e pofeia un altro efterno nella prodezza 
del cilindro f che porta li pachetti vafcolari alle fa. 
feette degli Itami difgiunte. La più fina tenitura retico- 
lata de' pachetti vafcolari fi è quella della latrina de- 
gli anreri , che, dalla pofiztoue verticale paffando all'o- 
rizzontale, vengono, ad abbracciare gli fìigmi de' piftilii 
incurvati, e ritengono un moto il più facile per ogni 
verfo ; e poi fi raggrinzano, e s'abbreviano* 

Tagliando attraverfo dal calie* in su della grana- 
dìglia una lamina fottile, ofTervai Panello eflerno ver* 
daflro con qualche macchietta bianca de' pachetti va- 
fcolari , pofeia una foftanza bianca fpongiofa , indi 
V anello primo medio con undici macchie , ed il fe- 
guente interno con cinque altre maggiori ineguali, 
poi P ultimo il più interno con maggior numero , t più 
unite. Tutte eran bianche d'intorno a lume trafmerto f 

e con 
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è verdoline ofcure nel mezzo. Laddove rinvenni nella 
fuperiore feconda lamina il primo anelld con macchit 
grandi feparate , bislunghe , femiluniri , indi un altro 
con fafcetre radiali dall' ellerno k\V interno . Nella 
terza lamina vi era la circonferenza dentata pelluci- 
da , po l'eia un anello fimile bianco-pellucido, ed una ferie 
circolare di macchiette violacee ali* efterno con altro a- 
nello , e cinque macchie maggiori rotonde , e con mac- 
chietta ofeura in mezzo a lume tra! meno, che conver- 
gano in progreflb ; mentre le macchiette d' altro anello 
interno fi facevanno piìi regolari verfo il fine del 
cilindro degli ftami . Ho poi ravvifato , che V* pa* 

> 

cileni delle cinque macchie efterne vanno a cinqua fili 
degli ilami . L'anello interno del piftillo ha le macchie 
Eterne difgiunte , ed al fine fembrano radiali , e rotonde 
con altre in mezzo centrali. 

Nella maraviglia , ove gli fiami , ed ilpiftillo molto 
più lunghi delia corolla , ed attorcigliati, fatta una le- 
zione per l'afle del fiore, rimarcai Panello de' pacliet- 
ti vafcolari del calice all'eterno , e l'altro per la co- 
rolla, e gli darai all'interno. Ammirai la contrattilità 
delle parti di quefto fiore , che tenuio brevemente in 
mano al calore chiudeva la corolla. 

Nel blito , risolvendo li mucchietti della parte ma- 
fenile , e delle tre femminine unite con peduncolo co- 
mune , a lume tralmciTo ofTervai tre fili verdi , che 
all'unione de' peduncoli proprj , e del fondo della parte 
malchile fi uhifeono tra loro evidentemente , e poi fi 
dispergono nelle parti diverte del fiore. Anche il cali- 
ce , q corolla nufchilc , in mezzo verdolina fecondo la 

v 
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lunghezza fino all'apice delle cinque foglie , o pelale f 
e a' Iati bianchiccia, pellucida, reticolata neila fupjr:;- 
zie interna concava prefentava II più bei fili bianchicci, 
o pachetti vafcolari . Notai il breve, e facile appsfTì- 
mcnro de* cinque fìarni , mentre tutti due li calici , e 
le corolle femminili , congiunte colla malchile in un pe- 
duncolo comune, e polle a* Iati , e molto più la ter. a 
fenza peduncolo particolare , oppofta alia mafchiie in- 
termedia , fi ferbano , e moftrano rimbuto aggrinzato co ? 
tre fili nel vertice angufto del pilUllo. 

In un'altra fpezie di amaVanto cruento o ftervai , che, 
Sebbene la capfula del pericarpio con fei lenii fi apra 
in due emigri l'uperiore , ed inferiore , e che il lupr- 
riore , in cui s'allarga il piftilio , diven ; <>* più aggrin- 
zato , c più roffo anche nel fuo orlo di leparazione , 
nonpertanto li pachetti vascolari roffigni afeendenri co.i- 
tiwovano dall'uno all'altro emisfero, finché il fiore è 
recente . La parte poi efierna , o la iamina de' cinque 
ftami unita alla corolla dimoiUò,che il colore de' quat- 
tro fuoi pachetti palfava dal rollo al bianco , menrre 
quello de' umili di alcune petale fin dapprincipio era 
vario, cioè bianco in mezzo, e rodo intento nel fine. 

L' analifi particolare,, eh' io feci del bliro , mi fece 
conofeere e contemplare la gran provvidenza dell'Au- 
tore della Natura . Poiché , eifendo quivi le parti del.U 
frutrmeazione sì nuincrofe ed abbisognando di tanti 
vafeiiini da ditpergerfi in tante pariicelle de] calice , o 
delia corolla, e degli (bum, e de* piftiili , e del pericar- 
pio ; fi è provvilto anche d'un grandiflìmo numero d* 

pa- 
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pachetti nella parte più interna del tu ito del fa pianta» 
oltre le anafìomofi ne 1 peduncoli comuni, ed un nume- 
ro immenfo di ftigmì legitimi in lolla fuperfizie nell'e- 
pidermide . 

La midolla , che , quat parte cellulofa generalmente 
viene confideratà ^ men tugofa , più bianca, e più leg- 
£itj , ad un eflelo efame irt più piante, è ad un retto 
confronto , prefentò molte differenze. Nel picciuolo del- 
la foglia del fico , e nel nodo penultimo del ramo, è fu* 
8-jfa , giailo-verdolina , e poco appretto al di l'otto co- 
mincia ad effere bianca , e fecca , avendo al! 1 intórno 
l'anello verde, e così discendendo vi crcfce nelle pai ti 
più inferiori , occupando 1* affé del ramo. . 

Nel picciuolo della foglia del giratole , fi vedono 
in un'area fagoia. verdolina alcune macchie bianche, e 
fecche , quafi midollari, c'Ite progredirono fin nella co- 
fta delia foglia per qualche tratto , e poi fvanifcono > 
reflandocl la macchie verdi pilme. 

Nel t'alio della fuolacca /a midolla è particolare a Ia« 
mine quafi orizzontali , le parate tra loro per ilpazj 
tacui. Ogni lamina è lecca, elamica, tela, e più grofla 
ne! contorno efterno , che in mezzo , ed ha la fu per fi zie 
fuperiore concava , verlo 1' affé pellucida. L'area dell' 
anello cellulolb, confinante all'ellerno, è verdiccio pellu- 
cido, nel quale moltiflime macchie, di teflìrura ùmile alla 
midollare, ben piccole , ma difiinte ad occhio nudo , 
qt:a!i punti bianchi, apparvero. A lume rrafmeflb un 
p' obliquamente la testura di tutta la folUnza dell' 
anello» e della midolla rendeva!! pellucida, velìcofa, 
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c fparfa dì macchiette più e meno ofcure . La media 
vera della midolla fembrava meno pellucida, e le mac- 
chiette difperfe tra la midolla $ e la fcorza erano ofcu. 
re. Annotai qui pure , che le cellule apparenti erano 
un intreccio de' fili di diverfa lunghezza , e groHezza 
telimi in aree , ed in piani divertì , ficche le molte aree* 
contenute nella groflezza della lamina recifa, cosi in- 
trecciate formavano le cellule fteflc. Ma bo avvertito 
infieme , che molto più fina è la tenitura delle cellule 
della midolla , febbene le aree fembrino maggiori , e 
che li fili più grotfetti 4 per li divertì pelluzzini lanofi , 
come fé follerò li fili torti de' \ ali tracheali «Ufciolti , e 
attorcigliati . E quella foftanza lanofa , elaftica era 
più evidente nella midolla di quella pianta ; dove pre- 
lentandovifi una qualche tìmiglianza de* corpetti bian- 
chi lotto l'epidermide, parve «ii poter dedurre, che una 
tal re Altura dell'una, e degli altri deriva da una rtfo» 
luztone de' fili comporti , e contorti de' vafi fpira/i . 
Ofl'crvando luteamente , ed attentameute a lume tra*? 
meilo le lamine della medetìma midolla , ho avver* 
rito , che, fìansio efle allaria, andavano prefenrando de' 
colori divertì" dalP eflerno all' interno di varia qualità , 
ed intensione , ma per io più midi , cioè il vinofo di- 
luto , il verdolino gialliccio , il rofeo languido , il ce- 
lere diluto per tal ferie , che quefto per lo più era cen- 
trale , e talvolta anche il vinofo • Inoltre a' raggi ri. 
fle/Tì del Sole alcuni colori apparivano fu tali lamiut 
varianti , come fulle bolle di fapone i il che non vidi 
giammai fulla foftanza cellulofa del parenchima , e fulle 
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l macchie bianche difperle qua e la nel medefimo > lé 
quali a lume trafmeflb conferva vanfi affatto opache 
ofcure. Quefti colori però non comparvero nella midol- 

! la di tal piauta nel tempo del verno in iftato di qual- 
che difeccamento , e macerazione» Facendovi alcune fe* 

i zioni trafverie orizzontali nel tutto di efla , le cellule 
della bianca midolla m' apparvero più eminenti , quafi 
▼etichette piene d' aria , c piti convefTe di quelle dell'a- 
nello efterno ceilulofo bianco-gialliccio . Premendo colle 
dita tutto il corpo del tulio troncato, e molle , ed of- 
fervando gli innumerabiii globetri , limili a' mercuriali, 
nfcire da'pachetti vafcolari del corpo Iegnofo, e fvilup- 
parfì alcune bolle maggiori dalla foftanza flefla dell' su 
nello ceilulofo , non ho potuto (coprire , che limili boi- 
U ufciflèro dalla midolla , benché un pò molle . Dalle 
lezioni piti longitudinali in tale occafione ho ravvifa- 
to li moltilTimi tubetti vafcolari , ben lucidi , quai fili 
d' argento , fecondo la lunghezza della fcorza con mol- 
te macchie ben ampie, e biancaflre ; e li molti pacher- 
ti vafcolari fpirali fecondo la lunghezza della parte le- 
gnofa. Avendovi i in tal cafo la più facile feparazione 
della fofhnza de' pachetti fugofi dall'anello interno 
ceilulofo, vi fi ebbe lo fviluppo di moltiflimi fili fpira- 
li da' tubetti de' falcetti della parte Jegnofa , li quali 
fili Ci vedevano a fpire, più e meno diftefe, conneffi , ed 
imwerfi nella parte cellulofa ; mentre alcuni più fotti l{ 
d potettero difeernere alla fuperfizie della midolla. Da 
una tal macerazione fi ebbe a comprendere la vera con- 
tinovazione de' fili dell'anello ceilulofo ne' fili della mi- 
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dofla, e ad annotare, che in quella v'ha uni mi^gior 
loro rifoluzione con maggior fottigtienza , e minor tor- 
cimento , a più frequenti anallomofi corrifpordcndo più 
aree di numero, ma minori in ampiezza,- le quìli ritengono- 
nella divifione particolare in fili più e meno orizzontali la 
r effirura retiforme ad aree efagcne, dal fluido fugo- 
fomeno riempiti,* ferie dall'aereo più fonile inaiti' 
ed animati 4 

Una tenitura cellulofa ad arce Umili più fine rin- 
venni eziandio nella parte media midollare della fogli* 
de.Taloe , ove non è fecca , ma da vifeido fugo umet- 
tala . E quivi, annotate le diramazioni de* paebetti 
Vafcolari nel corno cellulofo, che vi ha all' eflerno , ed 
all'interno, rifeontrai, che li rami all'interno , rilbl- 
vendofi in fili inclinati coli' angolo rivolto verfo l'afse 
della foglia, vanno continOvando per innumerabili a- 
naflomofi , ed aree con diverfa inclinazione verfo i* 
?. n ,c , ma Tempre più fottili. Quinci, recifa una lami- 
na fortii'e p^r Paflfe di tal foglia, ho veduto la lami- 
na efpofla all'aria* aggringarzi nelle aree, e a farfi pi;? 
sortile nel mezzo , e nello ftclfo tempo a reflringerft 
tut:a in larghezza . E , quantunque le boliiceile aereo- 
acquofe piedominino nelle cellule del parenchima , fra p- 
pó.'lo tra la cute, e li pachetti vafcolati ; nondimeno 
nelle aree anche interne tra' fili li più tenui vene era- 
no alcune, ove pur qualche filo era più gonfio, evi 
avea nelle loro conncffioni angolari de' tubercoli an*\ 
cor maggiori, ed ofeuri . Ma quello, che o (Te t vai nel- 
,a parte media midollare dell' aloè , particolarmente a 
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ràggi del Sole trafireflì , fono certe mofeculè ovali* 
quafi gelatinofe, che afcendevano, e difendevano', e 
i giravano per ogni verfo, rifalendo obliquamente , e ver- 
i Realmente, e raggirando*! a vicenda, ed unendoti ad al* 
i tre, o sfuggindo più e meno velocemente in guifa, che 
ì fembravano corpetti animati, e ravvivati dall'azione 
de' raggi Solari con belliflìmo, fpetracolo . Ho poi av- 
vertito , che di là a pochi minuti , aggrinzandoli la 
r lamina, più non comparivano ne' varj lor movimenti' 
j benché alcuni arreflati difcernevanfi ,• ne umettando la 
[ lamina coir acqua, nè ribaldandola a' raggi del Sole, 
riforgeva^facilmente un limile fpetracolo. Ho avvertirò 
inappreflb , che diverto egli era da quello, che fi ha 
dalla intera macerazione delle foglie carnofe nell'acqua» 
ove fi vedono alla difctffa diverfa ifel fluido muoverfi di- 
verlamente molti corpicelli , diftaccati nella macerazio- 
ne dalla foftanza cellulofa . Anzi ho notato , che , tenen- 
do la foglia dell' aloè in macerazione per più giorni , li 
rami lucidi vafcolari, divengono bianchi, e sfilati ; men- 
tre le llcife lor direzioni lì fanno più inclinate , ed oriz- 
zontali lenza gli angoli naturalmente ordinati . Li grup- 
petti erano divenuti vii lofi , come ftellette bianche , ed 
alcuni fili quafi comporti di globetti uniti. Nella tèflì- 
tura alterata vi avea alcune bolle d'aria rotonde , di- 
verte dalie naturali, e difgregate co' fili fceveri di ten- 
done , e ili contrattilità . La immersione poi della fo* 

* 

glia dell' aloè nelP acqua per poco tempo diede un uti- 
le cambiamelo non folo per ifeorgere li fili vafcolari 
più dilatati, e le bolle più mobili pe' medefimi, e nelle 
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cclfule del parenchima più grandi , e piti facili tifo fcop« 
pio , ma eziandio per riconofcere certi tubetti verticali 
vuoti , e lucenti , ove li laterali più Corrili non com- 
prendevano alcuna bolliceila. Coli' immerfione finalmen^ 
te nell' inchioflro , avuta una leggera macerazione , ri- 
fconrrai nel contorno de'pachetti un qualcuno , che era 
divenuto un pò roffìgno\ Nel mezzo della foglia tal- 
volta ve ne ravvifai un qualche altro sì nell'aloe, che 
nella porcellana con molte macchie bianche , fugofe ; 
onde conobbi , che anche nella midolla o vi ,ha una 
qualche diramazione particolare de* pacherà colla pifc 
fina testura , o che quelli dell' una parte incontrandoli 
con quelli dell'altra vi formano un comporto talvolta 
più notabile , o che finalmente difciolti via maggior- 
mente nell'alte li fili rapprefenrano una più fifla tef- 
fitura . Ho finalmente avvertito, che anche la lamina 
trafverfa dell'aloè, rifguardata a certo angolo di riflef- 
fione de' raggi Solari , appariva nel mez20 colle fim- 
brie colorate , fralmente nell'afciugarfi , e nello fparire 
del fluido. 

Nella midolla del girafole ben feccata, fi fcorge ak- 
bartanza nelle fezioni trafverfe la teflitura retiforme a4 
aree efagone con fili dappertutto manifefti , ed intrec- 
ciati in modo , che le aree di una fezione non fone 
pofle in un piano orizzontale , ne co' lati rifpettivi li- 
mili , e variamente più lunghi , o più brevi , più fotti- 
li , e più grotti , e cogli angoli tubercolofi . Sembrano 
le aree però minori di quelle dell'anello cellulofo eftef. 
no , benché de' fili medefimi prodotti , e diverfameate 
rifolti fabbricate. I* 



La radice nelle piante , che Corto a diverti afpetti ( 
rapprefenta, fi rilevò, che ritiene una .(bruttura organica 
<di parti, fimile a quella del tronco, e de 1 rami , giù ft* 
le particolari ricerche in molte fpezie . Recifa una la- 
mina trafverfa dalla radice della borragine , fi rimarcò 
torto nn anello erterno , ben largo , ed un cilindro in* 
terno d'un diametro circa della larghezza dell' anello. 
Quello conteneva V epidermide , e pofeia il parenchima 
fugofo , e pellucido a lume trafmeflo, pien di bollicel- 
le, maggiori verlo l' erterno, che all' interno, diftribui-» 
te in raggi men patenti , e men regolati , altri retti, 
altri curvilinei, ed alcuni fpirali con ramificazioni. A 
lume rifletto la fuperfizie apparve ineguale in trafparen- 
za. Mortraronfi alcuni fili, e bolle bianche eminenti 
colla foftanza corf ugara . Procedendo rai fili all' inter* 
no , e tali vafi veficofi radiali all' inrern*, formavafi 
un anello più Areno , e più regolare di raggi rettilinei 
più fottili, che formano la fuperfizie più bianca. Neil' 
orlo efterno di quello vi fi trovò gualche macchia da ■ 
qualche pachetto comporto vafcolare ; di cui fe ne ri» 
feonrrò una ferie circolare nell'orlo interno, che fpet- 
tava anche all' eltcrna fuperfizie del cilindro contenuto; 
poiché, dirtaccandofi quello da quello , in falla fuperfi- 
zie di quarto vi rinnfero li pachetti de* vafi fpirali. Li 
falcetti vafcolari fugofi nell'orlo interno dell'anello 
della feorza prefentavano una lamina fpttiliiTìma folca- 
ta nell'una fuperfizie, e nell'altra, onde s'univa l'a- 
nello al cilindro ; !a quale olTervata longitudinalmente • 
non mortrò li pachetti afeendenti così retti , e diftinti , 
come li trafverfi radiaU . L'area 
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.L'area della fezione trafverfa del cilindro era fpsrfi 
di parecchie macchie de* pachetri vafcolari , diiti ibuice 
a foggia di circoli concentrici , e dimoftrava la conti- 
nuazione in più luoghi de' vali fugofi radiali dalP in- 
terno del cilindro ali 1 anello elierno . A lume ri fle:To le 
macchie de'pachctti erano fcabre, bianche , come de'vafi 
fpirali, ed erano più rìtfìe e minori verfo la circoferen- 
za, che verfo Palle, ove la follauza fpongiofa midol- 
lare diltingueafi colfell'crvi più ftretra, e più biancallra 
con raggiorni li piti lottili , che portavano quali dalla 
foflanza fpongiofa o efrerna più rara fino al centro, fe- 
gnato da macchia più ofeura . Nel centro vi rifeontrar 
due mucchi, P uno di tre, o quattro, e F altro di due 
fafeetti feparati , ma comunicanti per certi rametti va- 
fcolari rotfìgni rrafverfi. Tra li duevmucchi vi erano 
degli interdizj vuoti, e parve, che la ferie de'pacher- 
ti valcolari più interni ter.ninafle in cjucfli due mucchi 
centrali. A lume tralmefìò la foflanza più intima rie! ci- 
lindro era attorno Parte timi piena di bollicelle erri- 
nentt , pellucide, mnp^iori verfo al centro. 

La lamina longitudinale , recifa lungo P affé della ra- 
dice , muflrò ad evidenzi, che le macchie del ci : : •> 

9 

erano fe/ioni de 1 pachetti ccmpoiii vafcolari , afcvuf* n m 
ti per tutta P interna foflanza del cilindro , che fi t'\ 
ramavano, ed anaftomizzavano per o^ni verfo ne!P af- 
cefa; mentre Panello della feorza prefenrava più vìù. 
bilmeute li vafelhni rrafverfi. O/fervando il pimelo 
fuperiore della radice, o il confine di efXa coi rro.tro , 

d feorfe, che l'anello della fcoiza andava cambiando 

• • • • • 

ere- 



Digitized by Google 



X XIV X 

jdirev.ione ne* fiii trafverfi , cominciando a fparire all' e- 
fterno , e a comparire più corri all'interno, cioè a far r 
ù decrementi. Efpandendofi verfo il termine Tuo fupe- 
liore l'anello cutaneo della radice , la foftanza fpon- 
giofa midollare apparve più rara terminando all' interno 
quali in ifpirc . E nell'origine della feorza verde produ- 
cevanfi quafi da quelle fpire li vali curvilinei afeen- 
, denti della feorza . 
• Li pachetti de' vali opachi della parte interna cilin- 
drica andavano mancando nel mezzo , portandoli a' la- 
ti, e formando due falcetti grotti , e denfi , che tra 
eTi contenevano una foflanza all'ai più fpongiofa, onda 
pattava la radice nel Alfio . Otlèrvabiie fu il termine 
medio de' falcetti compodi , cambiandofi in pellucidi , e 
bianchi a frangie , o a peli ; mentre li pachetti late- 
rali fi faceano più denfi, e più larghi al confine della 
radice, e poi fi reftringevano a* lati . Bello a vederli fu 
Porlo fuperiore de' pachetti ofeuri, che, difpergendofi 
in alto, come in tanti fili , o peli bianchi , faceano com- 
parire il cambiamento de' trafverfi orizzontali in verri* 
cali . Dal falcetto laterale curvilineo più riflretto nafee- 
vano in un piano prima due , *e poi le altre dirama- 
zioni ad angolo acuto. Ho però avvertirò, che V ori- 
gine de' pachetti vafcolari de' furti non fi avea fempre 
dalla efpanfione, e divisone del fafeetto laterale al con- 
fin della radice , poiché ne vidi al di fuori de'vafi difiac- 
cati , quali provenienti dalla foflanza midollare fpongio- 
fa, granellofa; febbene nella maggior parte m'apparve 
la continuazione, P eipanfxone , e la diramazione de* 
pachetti medefimi . Nel- 
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Nella ridice del lapazio , tagliata in lamine trafver- 
fall, ho rifeontraro, che fanello e Terno ha li raggi o- 
rizzontali, a li Tetti convergenti, che pattano ne IP in- 
terno del cilindro fino all' affé, ove fi trova molta 
fo.lanza midollare più fpongiofa, e con macchie bian* 
Che . Nel contorno del cilindro le macchie de' pachetti 
▼afcolari fono triangolari , colla baie alla fuperfizie del 
cilindro, ed il vertice nella media foftanza di eflb verfo 
l'afle ; febbene alcuni pachetti traforati giungono fino 
all' affé. L'area triangolare e rutta traforata ; lì ce he 
ne annoverai più di trenta fiorellini in alcune aree ; ed 
alcuni fori , apparivano nella ftefla divifione dell' anello 
dal cilindro. La zona bianca de'pachetti vafcolari fu- 
gofi era più larga all' orlo interno dell' anello , e re- 
ftringendofi verfo l'afle continovava tra' lati triangolari 
dell'area vafeorare, formando quafi de' setti bianchi 
tra le macchie forate, prodotti dal mezzo dell'anello 
all' afle del cilindro, o alla midolla. Molti fili oriz- 
zontali trafverfi, quafi fili a palma, vi avea nelf anel- 
lo, che, ridotti a tre, o a quattro uel fu o contorno, paf- 
Cavano dilatandoli nelle arce triangolari, dividendole, 
e luddividendole , e grugnendo fino all' afle ; dove l'a- 
rea centrale era tutta cellulosa , pellucida , piena di bol- 
licine, come ben apparve a lume irai me ilo . Nella ra- 
dice lecca te aree bianche interne del contorno risali- 
vano , mentre le triangolari fi moftravano tutte forate, 
e fi vedeano li fetti continuare dall' una all' altra fo- 
flanza , eflendo riftrettiffimi nel paflaggio , ed anneffi sì 
all'uno , che all' altro or/o . Una lamina trafverfa di tal 
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radice lafciara feccare sì, che bianca moftrandofi netta 
fuperfizie a luce rifletta , riguardata a luce trafmeffa 
rapprefentò V area centrale fponqiofa co' fori divertì , c 
divifi da fili trafverfi , li quali recedendo , ed approffi- 
mandofi aUa foftanza bianca, fi faceano minori , conti» 
nuando però tra le aree,o macchie de' pachetti vafeo- 
lari fino all'anello fotto fembianza di fetti Verdolini 
fpongiofi . Nel contorno però del cilindro mattimi erana 
li fori de* vafi tracheali , e minimi al vertice interno 
delP aree triangolari de' fafcèrti comporti • 

Del pari il cilindro interno della radice del rafano ra- 
bicano , tagliata attraverso ad un pollice fotto il pic- 
ciuolo , prefentò P orlo cfterno il più diftinto, quali 
un anello formato di pachetti vafcolari , li quali inter- 
namente verfo V affé più rari erano . Anche nell' atte 
fi diftinfe un altro cilindretto, qual nucleo , con mac- 
chie diverfe, alcune gialle ofeure in area bianca * L* 
orlo etterno dell'anello , o feorza era di Una foftanza 
fpongiofa con molte ramificazioni, e dietro ad cflb ve* 
niva una tetfitura più rara, bianca, e piena di bolli- 
celle fenza fafei manifetti , febbene molti fili groflì 
diramati, ed anaflomizzati fi videro ; quali rinvenni 
nella fortanza del cilindro tra le diramazioni de' fafeer. 
ti compofli vafcolari . Querte diramazioni alla parte fu- 
periorc della radice vie più concorrono verfo all'efler- 
no, lafciandovi in mezzo una foftanza midollare fpon- 
giofa, grauellofa, fugofa, e dalla loro unione fi veg- 
gono trarre origine li pachetti de' picciuoli. Ammira- 
bile vi e il progreflo dell'anello della feorza dalla ra- 
dice 
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dice al picciuolo per le molte inflcflìoni, efpanfionT, e 
contrazioni, reciproche del pachetto vafcolare . Il con- 
fine bianco dell'anello, e del cilindro molto riftrerto 
fuperiormente è più ineguale , ove li fafcetri nella fo- 
iìanza ddla radice fi fanno più efpanfi , ci in quella 
del picciuolo più contratti, e dove il confine della ra- 
dice, e del picciuolo è tutto divifo , quali una zona 
bianca dentata . Lafcundo un pò. afciugare 1' umore fi 
videro prominenti li pochetti, ed aperte porofamcnte 
je boccucce de' vafi contenuti neMoro conrorno . 

Nell'area della fezione trafverfa della radice dell'or- 
tica comparvero afTai confpicue le macchie bianche 
triangolari de' fafcetti vafcolari col vertice verfo Taf. 
fe, che fono unite perfetti a fegmcnto di cerchio , fporr 
gioiì, e varj di numero, e di figura, ficchè ne annove- 
rai da 2. a io i onde dall'alto al baffo della radice il 
numero decrefcea , coli' area media cilindrica fpongiofa. 
Nel confine tra la radice, ed il furto non folo fi rimar- 
cò un cilindro interno , ma anche le aree intermedie 
rra li molti fetri verdi fpongion, facendoti* V area me- 
dia cilindrica più ampia, più pellucida , e più ccllufo- 
fa, come faceafi più verde, e fpongiofa la loflanza de* 
feti? frappofta tra' pachetri comporti , e femplici . 

Avendo offervaro un ramo dt ila radice profonda p#f" 
fare in un pezzo più groiTj , più molle, men giallo ? 
e pofeia ripaffare in lottile , robudo , gialleiro , e di 
nuovo divenire più groflb, più molle, biancastro , e cir- 
condato ne' nodi da fili radicali, e fogliette molli infic- 
ine , e finalmente ne' nodi da fole fogliettte tenere ; ho 

rie- 



rintracciata la diverrà della fortanza,e (trattura Inter- 
na colle felloni trafverfe a' nodi . E ritrovai nello ftef- 
fo nodo, che li rami delle radici aveano de' fili, li più 
profondi dall' afTe , e che li rami delle foglie gli avea" 
no al lembo eterno de' pachetti vafcolari , perforati » 
efpanfi verfo la feorza. E notai, che li fafeetti de' 
primi fi beccavano, divenendo bianchi , e que' de' fecondi » 
divenendo ofeuri , e riftrem ; la qual ortervazione die- 
de occafione a molte confiderazioni , e rifiatati • 

La feorza della radice legnofa del girafole , tagliata 
attraverfo , mottrò la fua teflìtura fpongiofa co' pachet, 
ti comporti vafcolari . Li fili trafverfi , più e meno 
orizzontali di quella erano più grotti, e più lunghi de* 
verticali , onde comprendeano cellette più lunghe oriz- 
zontalmente , e più grotte all'efterno in ferie decrefeente 
verfo Tinterno. Levata l'epidermide fecondo la lunghez- 
za della radice, fi vide la teflìtura retiforme con molti- 
flìmi ftigmi veri , pellucidi all'efterno, biancori full' in- 
terna fuperfiaie . E ficcome avea oflervato nel confine della 
feorza, e del legno del furto di quella pianta molte mac- 
chie de* pachetti vafcolari, verdi all'interno , e bian- 
chicce all'efterno, le quali efternamente appartenevano 
alla feorza, internamente al legno, per le quali vi avea 
una-comunicazione tra quella, e quetto , così non ifeorfi 
alcuna macchia nella feorza della radice al principio 
del furto. Nel pattare da quella a querto formafi tra 
il legno, e la feorza un anello verdolino con fili orditi 
dall' erterno all'interno, onde la feorza preferita due la. 
mine, una erterna fpongiofa, e più fottile , l'altra in- 
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terni piti grotta , verdaftra , terminante in un anello 
bianco al confine della fcorza , e del legno . 

Tagliando per l'afte del furto , e della radice della 
fitolacca una lamina longitudinale , oftervai nella radice 
*re ftrai, crefcenti di grò (fez za dalli circonferenza ali* 
afte , ma che dal mezzo della radice più grotta alFinsu 
vanno aùoctigliandofi , foche all' efterno termina in la* 
mina più fottile , che gli altri « II fine e nella parte 
parenchimatofa del confine tra la radice , ed il furto al* 
h parte efterna di quello . Nel confine di ogni ftraro 
li pachetti vafcoiari frappolH erano maftìmi aé\V afte , 
Sebbene alla parre fuperiore della radice circa 1* afte vi 
ha la foftanza midollare granellosa , e dura , in princi- 
pio verdolina , e poi tinta di ftrie rode , elle Vengono 
da quella foftanza , oltre un gruppetto rotto centrale , 
contenuto < qùal cuoticino i tra il termine di unióne de* 
pacheti inferni Spirali", lotto ti quale etti erano mag. 
gioii veilo ali 1 afte • Li pachetti vafcolan diftributti in 
un anello verfo il principio del fufto vartno reftringen- 
dofi, e convergendo* finche al principio della ridice G 
espandono , e fi immergono nella foftanza granellosa di 
figura ovale , dalla quale puf traggono principio li pa- 
chetti vafcoiari della radice . 

• In altra radice più grotta della ftefta pianti ottervai 
fimilmente, che il pacbettO vafcolate del Sullo conver- 
geva, quali a contatto delta loro foftanza , la dove 
era robuftiflfima , e di la principiava la foftanza graneL 
lofa centrale , dal cui mezzo Vedeanfi tanto uafeere li 
fili difeendenti della radice , che concorrevano a forma- 
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fe li falcetti vafcolarì della pane media, quanto li fili 
de' pachetti afcendenti del furto * li quali efpanfi ivi fi 
trovano all' intorno, e molto duri nella fletta fortanza, 
tiella quale la teflltora verde parendv.matofa del furto 
conicamente vi viene, e fi immerge « 

In una làmina trafverfa di altra radice della rterta. 
pianra avea rifcontrati quattro anelli bianchi , e quat. 
tro ud pò pellucidi, oltre il cilindro interno » e V anello 
della fcorza all' erterno » La icorza ave» li fili orizzon- 
tali aflai brevi , uniti a vefichette in ferie. , quai raggi 
a corona ; e poi feguiva una lamina tcpuiflìma bianca, 
e d il primo anello pellucido , e poi alito bianco , al- 
tro pellucido , ed in quefto le rtrie radiali bianche , 
che trapalavano dall' uno all' altro s e qiieflo era più 
largo del primo, anzi tutti fembravano profeguire più 
larghi Col loro minor diametro. Nel mezzo de' tre a- 
celli pellucidi videfi quafi una linea circolare piti pel- 
lucida , attorniata da pachetti vafcolari , ben rav- 
visati a lume trafineflò * Molte linee trafverfe di divi* 
fione vi lì trovarono fpezialmente nel quarto anello, 
nella cui area pure vi erano molte macchie ruffigne at- 
torno 1* alle . Facendo una fezione trafverfa verfo la 
parte fuperiort della radice , che parta va per la io- 
ftaaza grancllofa, vi fi feoperfero in quefta li moitifli- 
mi raggiorni di fili nafeenti de' pachetti accendenti , e 
difendenti . £ ripetendo le lezioni per V arte in lun- 
ghezza, fi dirtinfe , non venir erti dal centro a raggi ret- 
tilinei , ma da varj punti dell' area centrale a curve 
quafi paraboliche . . . „ t . 
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Fatte molte fezioni trafverfe della radice della celU* 
doni» , non ho potuto così ben difeernere la ftruttura. 
del cilindro, e dell' anello della feorza co' pachetti va- 
feofari , come facendone alcune longitudinali . Le- 
vando così tre lamine Tempre più profonde, o proflìme 
all'afte , vi fi fvilupparono fin dalla cute dentili tra- 
fverfi , quafi in idrati orizzontali , e de' pachetti va? 
fcolari fugofi , manifefti dal colore aureo-giallo , prove- 
nienti dalla feorza verfo l'afle con varie direzioni , lun- 
ghezze , ed anaftomofi . II color primo de' fili era di 
vero fcarlatto , ed il feguente degli altri fempre piò 
Jntenfo , ficchè fi giugneva al roflb verfo l'afTe . Cosi 
rilevai, che li fili delle cellule nell'anello cutaneo fono 
vafcolari , e che quelli agli angoli delle aree cellulofs 
tono più grotti , e dilatati , e che al fine li fili trafverfì 
giungono fino all'epidermide • La direzione delle ftrie 
colorate attentamente oflervata portò a quefta determi- 
nazione . Il cilindro concentrico moftrò all' interno li 
pachetti , ed all' efterno la teffitura cellulofa . Li fafei 
vafcolari tracheali verfo la parte fuperiore pareano conr 
correre in tronchetti minori di numero , e ridurfi alla 
fine in un fafeetto nell'afte , circondato da un anello 
non retiforme , ma granelloso . Quello fafeetto poi fi 
efpandeva in cinque , o fei filetti per lato corrugati nel- 
la groflezza di part. i della lamina , onde eflì erano 
fparfi a guifa di pennello fu d'un piedeftallo • Il filo 
medio s'ergeva nel mezzo , e fi vedea incrociarli , com- 
prendendo aelio fpazio intermedio una foflanza granel- 
la , fugofa , colorita , e poi divergendo terminava in 
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un glòbetto , come tanti altri f afe etti laterali , difperfi 
hella foftanza grano la, ove fi difeerneano li tubercola- 
ti de' fili vafcolari fpirali . Al di fopra afeendevano 
due falcetti vafcolari , cilindrici , divergenti , comprenden- 
do r appendice fupcriore di fimile granellofa. foftanza , 
che vi pattava nella cellulofa media del furto ; la cut 
mutazione è tanto più ammirabile, quanto più tra' fili 
fpirali la foftanza intermedia dimoftra la gradazione nel 
color verde , eh 1 erta va prendendo • In altra radice fi- 
mile ofTervando di nuovo il corpetto aureo-bruno, feo- 
perfi , che eflfo e pollo nell'area della ioftanza bianca- 
ftra , granellofa , e che ve ne avea degli altri a* Iati » 
donde fi genera il colore più intenfo , ed altri inferiormcn-» 
te, e che la foftanza granofa viene divifa da 1 fili va- 
fcolari fpirali, pur tinti di color aureo-ofeuro. Avanti 
il concorfo di quello Ha il corpo glandulare in ogni luo- 
go ; e al di fopra di etto feguiva la foftanza bianca gra- 
hellofa , o verdolina , in cui fi vedeano a maraviglia 
gli elementi de' fili de' pachetti vafcolari. 

Nella radice della parietaria , facendo una lezione fu- 
periore , fi vide l'area della parte legnofa più colorita 
verfo la circonferenza , mentre nel fufto vi era più la 
feorza ; e perciò indagando trovai la continovazione de* 
fili colorati dalla circonferenza della parte legnofa alla 
corteccia. Le lince radiali trafverfe aveano de' fili co- 
lorati nell'area del legno, ma non verfo V affé . Lad- 
dove nel fufto rinvenni le linee rotte anche fecondo )* 
lunghezza dell'atte , ove era della foftanza molto Ipon- 
giofa , e molto rotta al confine colla feorza , e nella 
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feorza mede fimi. Si videro li pachetri roflì negli He ili 
(Irati, recifi lungo l'afle; ne fi videro continovari , ma 
interrotti li fili roflì ne* vali • Notai in quella radice , 
nonché in quella della celidonia , che il colore , dalla 
parte media fuperiore verfo 1' inferiore della radice , 
e la fuperiore del furto , va divenendo più diluto , e 
più nell'interno del furto, che nella feorza. Nell'orlo 
interno delle macchie de' pachetti vafcolari belliflìm© 
era il colore vinofo . Quello più vivo nella parte più 
l'uperiore , ed interna della radice non moflra ivi V ori- 
gine? E nella feorza apparendo più vivo non prova la 
fottigliezza di pareti maggiore , oppure dimortra , che 
li vati interni della radice contino vano nella feorza , o 
finalmente , che l'azione della luce tflerna vi influifee f 
Da quefte diverfe fezioni non folo comprefi , che nella 
radice v'ha li pachetti vafcolari comporti di grandiffi- 
mo numero , e che v' ha infieme Je più frequenti ana- 
itomofi , rifolvendofi alla 6ne , e mettendo foce nella* 
parte più centrale della pianta i dove avvi una fpezie d; 
cuoricino, a cui li vati afsorbenti della radice portano 
il fluido acqueo-aereo fucebiato . Quivi pure la fortanza 
midollare ha una particolare reflìtura graneilofa , confi- 
dente , denfa, colorata. 

Avvi anche all'erterno delle parti sì dure, che molli 
prominenti, come le fpine , li peli, e li villi. Ofler- 
vando fulla foglia della borragine le fpine conici e aco* 
*e, maggiori fulle cortei, che fulla fortanza verde del/a 
foglia , e più nella fuperfizie inferiòxe , che fuperiore ; 
notai la radice, o*. il bulbo, che fporge all'infuofa. , qual 
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pezzetto cilìndrico, o conico ottufo , piti grotto Y tef- 
futo all' interno di fiK verdolini , giallttti , opachi , non 
pellucido , come è la parte fupcriore . Quella poi fi 
trovò pellucida all'interno /che fembrava un tubetto di 
v«tro pieno d' acqua ; e ali* efterno qual altro tubetto 
vuoto . In altre fpine il pezzetto pieno diverfò 
era in lunghezza, ove in altre era del tutto pie. 
no • ed in altre del tutto vuoto • E recifo pofeia 
fi tubo pieno, fi reftrtnfe l'umore più abbaflo ; e,recì 
dendovì la parte vuota, Tumore reftava a Tuo luogo.; 
finche , giunta la fezione quafi al lembo dell'umore , 
abbreviofiì la lunghezza del pieno ; e la parte fu- 
periore di quello mortrò la parte del pezzetto più profi 
fi ma alla fezione unita . II bulbo della fpina nei pa- 
renchima in certa riflefTìone della luce a piccolo angolo 
e omparjva un punto lucidiflìmo , dandovi appretto uno 
fperrrino ; laddove a maggior angolo rifplendeva nel (ito 
del balbo il parenchima , che dimoiava una fovea 
molto maggiore , di quel che porta la tenitura cellulo* 
fa di elfo . Levata , ed efaminata la fpina a lume ri* 
fleflb, e trafmeftb, fi feorfe , che U punto lucido deri- 
vava dall' umore contenuto fopra del bulbo , che 
riflettea la luce , qual botticella , o globetto sferico di 
vetro . Simile flruttura rilevai nelle fpine dell' ortica J 
fenonchfe quefte erano più fottili , e più dure , fporgen- 
do il bulbo più all'iofuori , ed aveano il pezzetto ci fi tu 
drico maggiore rifpettivamente della parte conica, eu 
fendo una quarta parte circa in lunghezza . Quivi pu- 
re vi ebbe la pellucidjtà maggiore nella conica, e la tef 
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Étura reticolare nella cilindrica verdolina , la quale h* 

il bulbo latente , e diflinto ad Ogni modo dagli fìigmi f 
o macchie bianche ovali , che vi fono in gran numero 
difperfe fulla fuoerfizie , più confpicue ,;più bianche, c 
più pellucide nella faccia fuperiore della foglia . QuefU 
fligmi gli oflarvai ben gonfj in tempo di freddo nella 
foglia la più cenerà dell'artica ì « ne ho potuto vedero 
qualcuno conneflo colP epidermide dirtaccara, e qual- 
che altro col parenchima , qual vefichetta piena di umo- 
re con punto or medio , or larerale più lucido ; più r** 
ri effendo nel furto , e nel picciuolo . Aache nella par- 
ta conica pellucida de* peli , o fpine vi ho diflinto 
talora il licore contenuto fino alla metà della lunghez- 
za, e vi fcorf» fino il lume interno coir apice bian* 
co . Li peli , o filetti diflerifcono di qualità nelle dU 
verfe piante , e nelle diverfe parti loro ; altri effondo 
fuile foglie ,alrri fu'tìori . Li peli della fòglia della fal- 
via fon molto diverfi da quelli del femprevivo maggiore, 
« que' della faccia inferiore diverfi da quelli della 
fuperiore . Nella foglia della fai via fi veggono erti 
fpuncare dalle corte , e da* rami , effondo più lunghi f 
più folti , più opachi , più fcabri, e più intralciati nel- 
la faccia inferiore. Tra li bulbi anche nel verno vidi 
molte vefic bette rotonde , bianchicce , piene di fugo , 
più e meno pellucide , ben grandi , eminenti , fimili alle 
veicolari defcritte da M. Guettard , diftinte da 1 bul- 
bi de 1 peli, che mo Aravano derivare dalle macchie ro. 
t ònde opache. Levando diligentemente un lembo dell' 
epidermide della falvia dalia faccia inferiore, fi ravvi- 
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Ù> il filo annetto all'arca reticolare etterna . È, facen» 
do una fezione lungo la cotta della fogli* , vidi li bul- 
bi , come tanti granellini cinericci , e rotondi fu ! la fu- 
perfìdie del perehehirrta . La parte promineure etterna 
de' bulbi fi difeerne fpezialmente nella faccia fuperiore 
della foglia, cioè in fu' tubercoli verdi, dal cui veni* 
tice efeono li peli a mazzetto ben lunghi, divergenti, 
non attorcigliati, de' quali ne annoverai più di 30. io 
fu d'un tubercolo) mentre altri vi fpuntano più lun- 
ghi da'folchi delle cotte, come avea veduto nella fac* 
eia inferiore, ove col loro intreccio covrivano le fo- 
vee oppotte a' tubercoli. Nella foglia della pariettria 
li peli fi videro feparati tra loro , quai feoni ben lun* 
gbi, più e meno retti, e più frequenti lungo le cotte» 
§ nella circonferenza della foglia ; e più lunghi , e pik 
retti , e più (petti nelle fogiiette le più tenere . Era- 
no li bulbi prominenti dalla fuperfizie delia foglia, • 
principalmente nella faccia fuperiore , più e meno opa- 
chi , ma dittimi dagli ttigmi pellucidi li più mani felli 
nella fletta faccia fuperiore , e attài più nella foglia 
matura , che nella più tenera , ove fono gli ttigmi mi- 
nnrifftrr.i . Anche nella foglia dell' orecchia d' orfo li 
peli fono corti , retti , e feparati ; ma più grotti rif* 
pettivamente , e meno acuti nelP apice ; come lo iono 
pure nella viola odorata. Nelle due faccie della malva 
li peli fono più rari , e più retti , nè mofìrano il bui. 
bo fuori della fuperfizie , come nelle foglie indi- 
cate . In ambe le faccie della foglia del fem- 
previvo maggiore quanto più, foctiii , viliofi , ai- 
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torcigliati , e velanti le a'ee fi (covrono bene nel- 
la ^ate ; tanto più retri , e grotti lo fono in ogni Ca- 
gione nella circonferenza , avendo una direzione obliqua 
difccndenre. Neil* interno, di quefti groflì peli pellucidi 
vi fidistinfe un filetto opaco nei l'ade, ed una tenitu- 
ra retiforme manifefta alla bafe . Non fi (cernono t peli 
delle foglie tubulofe de'narciflì, ove oltre gli ftigmi || 
più notabili i fili (pira! i fon li più diftenfibili. Nel con» 
torno delle foglie li peli Con di diverfa groftezza, lun- 
ghezza ,direzionc , ficchè fembrano fpine , denti , cornetti v 
« globetti più e meno pellucidi , bianckicci , roffigni, 
• d 1 altro colore , più e meno duri , e cartilaginofi . 
Ho poi oflervato, che la luptr6zie di alcuni peli 
> levigata , ed egualmente pellucida , e quella di 
alcuni altri con prominenze bianche , cinericcie , più e 
meno rotonde , quafi intrifa di granellini , ma diverfa*» 
mente nelle diverfe foglie , e in diverfo tempo . Nel 
tempo del verno li trovai nella maggior parte delle 
piante più raggrinzati , più brevi , ed ineguali nella 
pellucid irà , ed afperfi di parti fugofe concrete , che 
rapprefentano li granelli, che ora nel mezzo, ed ora 
nel vertice fi trovano, il quale (e mòra talvolta bi- 
forcato , e talvolta ottufo , or bianco, ora ofcuro. 

Altre fpezie di peli fi trovano nelle corolle , negli 
ftami , e ne' piflilli. Sulla fuperfizie della corolla del 
femprevivo minore roflb vi avea le gran vcfichette 
particolari , ove le petale fono grotte , e fugofe cogli 
interftizj' pellucidi ; e vidi limili tubercoli fenza peluzzi 
nella corolla della viola. Piccoli fon quc\ che fpunrano 
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dal fin della corolla della campanella annetti , alle péra* 
jc , e al filo degli (lami rifpetto a' limili della veronica . 
Il lungo tubo della pervinca fuperiormente alle fauci 
offre molte frangie di fili pellucidi , e bianchi , che es- 
cono da' Iati del tubo , ed afeendendo s' incurvano a 
paviglione , e coprono gli anteri ; febbene anche la 
parte inferiore del tubo getta de* peli conici , pellucidi 
con filo fon iliflimo opaco nelf a(Te loro , più e meno 
orizzontali . Nella falvia 1* orlo pelofo al principio 
del tubo della corolla, formando un anello non intero^ 
Anche li flit degli Dami del leandro fono coperti di 
peli orizzontali , accendenti , de quali nel tubo della co- 
rolla in ogni pezzetto ve ne ha cinque mazzi , o pen- 
nellì divergenti verfo l'alfe . Gli anteri , avendo due 
fili laterali , roburti , duri , legnofì , ne hanno uno in- 
termedio pelofjfTìmo nelP efterna fuperfizie cilindrica , il / 

quale afeendendo lungamente s'attorciglia, e s'ingroffa 
iofieme ; e ciò facendo tutti cinque gli anteri , vi fi for- 
ma un furto molle , pelofo . Particolari fon quelli dell* 
anagallide comporti di giobbi ti conneffi in una linea l'uà 
dopo l'altro , tali e (Tendo dall'alto al baffo , e fimiU 
mente pelofa e la fuperfizie dell'anello comune degli 
(lami. Quelli globcrri furono fin dieci , o dodici in 
una ferie. 

Dopo tali ofTervazioni fulle parti diverfe prominenti 
dalla fuperfizie eflerna , ed interna , e da' margini delle 
piante , ho indagato con molte fperienze , quali parti 
il fluido artiniiofatnente percorra , e fin dove vi giun. 
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ga , immergendo li tulli, li rami, le foglie, t fiori, le 
radici nelP inchioflro per diverfo tempo. 

Il fufto del lapazio, per molte ore rimaflo nell'inchio* 
Aro, nelle fezioni trafverfe avea le macchie de' pachetti 
interamente annerite, ed imbevute di fluido, da cui 
colla preffione ufciva V umore non tanto da' tubi tra- 
cheali , quanto da' fugofi , pieno di bolliccine a guifa 
di faliva, onde fi deduce la comunicazione tra* vafi 
tracheali , e li fugofi , e la decompofizione del fugo 
dall'acido dell* inchioflro. 

La radice delia fitolacca fi era tenuta per un giorno 
jmmerfa , quando nel Tegnente fi trovò tutta la porzio- 
ne immerfa macerata, e li pachetti vafcolari verfo 1' 
afte tutti dipinti di nero , formanti una macchia nera 
per tutta la lunghezza, indi li vafi dell' anello primo 
più di quelli del fecondo eflerno. 

il tutto co' rami, co' picciuoli , colle foglie, e col 
fiore del giratole era flato lungamente immerfo , cioè 
per diciotto ore circa, quando , efaminandovi li pachet- 
ti vafcolari per tutto il tratto fuperiore, li trovai tin- 
ti di nero tra la fcorza, ed ti legno non folo per tut- 
to il furto, ma pel picciuolo, e per la foglia fino ali* 
eflremità . Anzi il progreflò de' fili neri ne' pachetti fi 
vide alla radice, e nella faccia inferiore delle foglie 
dèi calice le più alte, fenza alcun velìigìo nella faccia 
di quelle fuperiore , o nella foflanza piìi porofa . Nef_ 
fun indizio di color nericcio vi ravvifai nella midolla 
fino alla radice del calice; donde nella larga foflanza 
Suafi midollare, che vi fegue,;gli ho bene diftioti ; non 
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pero così bene nella lamina, fu cui poggiano le batf 
de' pericarpi . 

M«Ita varietà neirafcefa,e penetrazione dell' incbio. 
ftro apparve ne* pachetti vafcolari del blito , po iche in 
alcuni vi era una (ola ftria nera , in altri due , e tre , e 
più , dove alcune Arie erano continue , e dove parecchie 
interrotte ; sì che il pezzetro vuoto vafcolare Jmoftrava 
un diametro minore ; nè vidi li fili neri laterali , come 
nelle foglie, ne' calici , e nelle corolle. Portovi lo rtef- 
fo furto nelP inchiortro a rovefcio* , immergendovi la 
parte fuperiore , rinvenni fimilmente l'afcefa dell' in- 
chiortro pe' pachetti vafcolari, dove a colonne conti, 
nuate , e dove interrotte, altre più proflime all'arte, 
ed altre alla corteccia. 

Coli' immersone più a lungo del fiore del convorVo: 
lo bianco fi videro in futl'erterna fuperflzie alcuni fili 
neraftri, e due notabili a'iati del pirtillo. Trovando*» 
ne! contorno femicircolare , che formali tra uno rtame, 
e 1' altro della corolla cinque punti neri , cioè'due late- 
rali , ed un medio , fi vide il progrertb delle rttie nere 
fecondo la fiperfizie converta della petala ; mentre pel 
mezzo dello rtamé un filo nerartro fcorrevane l'arte, 
confermato dalla macchietta ofcura alla fezione traf. 
verfa . Laddove per fimile fezione vidi li punti neri nel 
calice interno più proffìmi all' interna fuperfizie, ove 
erano minori le anartoraafi , di quel che nel calice 
eflerno . 1 

Il fiore di altea era flato immerfo ne!P inchiortro per 
qualche maggior tempo, quando la radice del calice 
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portava dieci, o dodici macchie nere verfo- il lembd 
éfterno , febbeoe le ftrie ne re difcernevanfj piti dall' in- 
terna , che dall' efterna fuper6zie pelofa. Nella fezione? 
di ogni pelala eranvi due grotte macchie, di qua e di 
li della parte media; e diftaccando là grofla foftanza 
pelofa colla lamina interna , feguivano due groftì vafi , 
ed indi altri molti rametti laterali , li quali parevano 
uniti alle fibre gialle nell' interna , ed alle bianche nell* 
eflcrna fuperfizie ; e così li diftinfi da una tale foftan- 
za robufta d' altro genere vafcolare . Parvemi veder un 
tcnuifTimo filo neraftro in un canale bianco , 'qual vidi 
fanguigno in alcune arterie ne 1 gangtj dell'uomo • 

Immcrfo parimente il fiore della cicorea nell' inchio- 
ftro, nel calice fi annerarono quattordici, e più mac- 
chie tra la fcorza, e l'alfe ; ove erano li fili neri pro- 
dotti pel calice , pe* tubi interni , e pel pericarpio , for- 
mando un arco ben groflo, e nero aMatt , e al di fo- 
pra attorniando la foftanza media fpongiofa . Da que- 
llo feguivano li rametti, che conduceano alla fuperfiiie 
efterna de' tubi interni . 

Un fiore di bellide dall' tnchioftro avea tratte le /Irle 
Umilmente neraftre nel calice , e nella corolla didima- 
mente , quando un altro fi vide nel fondo celluJofo 
tutro annerito. Anche il fior mafehio del girafole dal 
folo calice imroerfo nell'inchioftro portava nella corol- 
la de' fili neri ; e tutto il tubo fi era riempito di in- 
chioftro, afeefo Copra il livello, fenza che le cellule 
moftraflerq aObrbimeoto . La corolla femminile di que- 
fta pianta era /lata imm*rfa folo per metz' ora , e le 
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cofle medie, e molte laterali per tntta la lunghezza s 1 
erano tinte di nero per ogni verfo . 

Quinci ho voluto riscontrare le differenze ne'diver^ 
tempi d' iirimerfione di varie piante* Un fufto adunque 
col pedunculo, e colla foglia della fitollaca ho Iafcia- 
to immerfo nell' inchioftro verticalmente per un' ora 
circa, e trovai F inchioftro afcefo a varie altezze ne' 
Vali f pirati, e diftribuito dove a lunghe colonne , e dove 
Segregato in pezzetti più e meno globoC colle bolJicelle 
di aria frappone. E premendo la lamina de' pacherei 
va: colati recita, P inchioftro afeendeva lodo , ed uiciva 
dalle fezioni fuperiori , ed in altre giugnev* in alto; e 
ceflando di premere ritornava , e difeendea la colonnet- 
ta aera . NeJP ufeire poi ho offcrvato , che il contorno 
della lezione era nero, il mezzo pellucido, e che vi 
ttfeiva una bolliccina aerea* Nella larghezza del pachef- 
to fugofo non v* avea alcun fegno di aero per una tal 
immerfione * 

Durante I' immersone P inchioftro per minuti 14 , 
in un vafetto del fufto era afcefo a part. 126, in un altro 
in minuti 2. a part. xa, mentre nel picciuolo della foglia 
1 patt. 20 ;dove in altro fu Ilo in minuti 9. a parr. 24, 
con colonna cootinova ti e rifeontrato . 

In un altro paebetto del fufto, recifo all'origine del- 
la fòglia , in minuti 4 la colonna avea deferitto io 
ipazio di part. 18, mentre nel picciuolo era giunta a 
part. 22 . In altro fufto nello Iteflo tempo a pùrt. 14, 
e nel picciuolo * part, 18 ; dove in qne/lo un pò appaf. 
Cto in minuti 2 « part. 21 in un folo vafellico li è 
ofletvata Pafcefa, 
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Nella foglia d' aloè ben larga dopo ore ? d* im- 
mersione era afeefo V inchioflro a part. io un fo!o 
falcetto fpirale , dipingendolo di color rofsiccio , o 
aureo ofeuro ; ed eflendo il vaio ineguale di diametro , 
e di colore , ficchè in alcuni luoghi parea difciolto in 
villi . Talvolta diftinfi sì un pacherto interno , che un 
efterno fimil mente colorato , ma la parte media fugofa pri- 
va affatto di colore. NefTuna mutazione vi ebbe nella 
foftanza verde cellulofa , nefliina ncll' interna argentea 
pellucida, e fpezialmente ne* rami angolari . Notai", che 
alcuni vafi fpirali erano fenza alcun colore, ed altri Io 
aveano ad intervalli . Anche nel bellico di venere fol 
qualche filo efterno colorato vi era a poca altezza di 
part. lOjfebbene l'immersione era durata per ore ?- 
Una foglia di porcellana per ore $. d' immerisooe nelT 
inchioflro fi tinfe tutta nel tronco , e ne' rami fino al- 
la circonferenza di atro colore, quantunque vario d'interi, 
sione. Alcuni pezzetti glandulari , come condotti ef. 
cretorj, tinti erano , e fpezialmente di qui « di là del 
tronco maggiore. Sem brava ella così macchiata di nero, 
che le macchie blanchicce o gli ftigmi leghimi nel- 
la fuperfizie inferiore erano pure anneriti • 

Immerfo il picciulo della foglia di cardo , fi ebbe il 
pacherto fpirale nero affatto , ma V anello fugofo an- 
cor bianchiccio colle glandulette , o vefichette anguil- 
I ari trafverfe , giallette |, effendovi delle altre vefichette 
maggiori al confine dei vafi fpirali • 

Dalle offervazioni , e fperienze particolari brevtmen- 
te indicate fi refero cogniti que' principi di Aruttura or- 
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Cinica, H quali aggiunti alle (coperte de* più celebri 
Naturalitti, arebbero fervito alla foluzione di parecchi 
problemi di economia vegetabile. Se il cel. de Saussu- 
re nelle Aie offervazioni Culla corteccia delle foglie non 
folo averte veduto il reticolo corticale vafcolare , e li 
corpetti traf parenti, quali glandule miliari; ma riconof- 
ciuta la qualità sì de' vafi del genere fpirale, che della 
tenitura retiforme per aree efagone co* gruppetti , o tu- 
bercoli negli angoli ; ed avelie fviluppato il meccanif- 
mo de' corpetti traf parenti colle loro aperture neU'arref- 
to del fluido, e colla relazione a' corpetti bianchi fotta 
l' epidermide , connetti con quella , e col parenchima ; 
fi arebbe meglio determinata la meccanica della feorza 
con certa relazione immediata agli u r ricoli del te flato cel- 
lulofo per la funzione delle foghe . Che fe ave(Te rimar* 
cata una limile teffitura di tale involucro nelle altro 
parti della pianta, come delle radici, de 1 furti, de' rami 
de' picciuoli, del peduncolo, della corolla, e d' altra 
parti del fiore con alcune differenze; arebbeii ertelo p 
ufo dell'involucro generale, e particolare per 1' atfòr- 
hi mento, e perfpirazione , relativamente alle parti inter- 
ne. Dietro a tali principi oh quanto profondamente il 
gran Contemplatore della Natura arebbe eftefe le fu* 
ricerche full' ufo delle foglie, e contemplata la ragiono 
delia differente perfpirazione dell'una, e dell'altra fac- 
cia/ 

E fe il Duhamel nella teffitura cellulofa oltre P 
intreccio di vafi delicatiffimi , iaimerfi negli utricoli 
trafverfalmcnte , averte veduta la qualità loro non fen> 

y E pli- 
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plice, ma componi de* fili fpir ali , e fugofi eoo orna 
diSpofizione Tempre retiforme In aree funi; mente efago- 
Bt, ma in piani diverf , e cogli ammattì di granelli mi* 
Hari aderenti , e vediti del color piti , e meno verde ; 
Ja ftruttara degli otricoli del Malpighi , e del Grevv sì 
farebbe da lui ingegnofamente il lucrata. £ fe aveiTe 
(coperto, che una tale testura fi trova non folo negli 
alberi , ma ancor nelle piante erbacee , ne fol nelle fo- 
glie , ma anche ne' piti piccoli, e gentiiiflìmi fióri , sì 
▼erfo la corteccia, ebe verib l'alfe, e sì figurata in a* 
selli, o zone di diametro, t di larghezza diverta , co* 
raggi , o Greti rial veni pur varj in origine, e relazione 
ali* involucro efterno, a' fafeetti vafcolari, ed alla 
midolla; arebbe forfè con più fìcurezza affermato, che 
il parenchima non e sì femplice , quanto fi credeva , 
neppur nel bulbo delle radici, ove l'epidermide {teda 
fia li Suoi più frequenti iligini attorbenti • 

E fe cogli (moli, ed aggregati delle botticelle acqueo- 
aerct, ordinate in ferie uniformi, ma maggiori verfo 
la circonfere n za , folfe Hata cognita la vera c oilruzione 
del le cellule , ternate non di lamine larghe , ma di fili 
Tafcolari fottiliOimi , dirtribuiti con certa wclinaaione * 
• connetti in certo modo , che presentano io un piano 
le aree efagone, di varia dimensione ne* lati e negli- an- 
goli; il gran Contemplatore della Natura avrebbe de- 
terminata la caufa de* punti lucidi nel parenchima deU 
k foglie , riconoscendo il meccanifmo di quefta parte 
la più acconcia air opera della vegetazione. Se dopo vi 
Reaumur annotò a maraviglia quello infigne Naturalifta 

M. 
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M. Bonnct la figura delle cellette negli alveari dell* 
api, come la più acconcia per 'contenere i! sia/Timo 
fpazio colla minima quantità di materia , 'giufta le di. 
mortrazioni fublimi analitiche del Sig. Koenlg ; quanto 
più arebbe il genio Ginevrino contemplata li fabbrica 
del parenchima vegetabile, animata non folo dalla for- 
za infra elaftica de 1 funicoli fpirali , ma dalla molla *> 
ziandio dell'aria, diflribuita in globi immenfi , ed ap- 
plicata immediatamente alle corde efagone vafcolari! 
Ritrovandofi fimilt aree nella epidermide la piìi fottile» 
non fi arebbe inferito, che una tal figura efagona, fpe> 
zialmenrc effondo inegoale , provenifle neceflariamenrt 
dal corpo rotondo, molle, e fleflìbile della bolla rac- 
chiufa, ed apportavi. Sarebbefi anzi indagata, è deter- 
minata la ragione pili fufficlente per la piti congrua 
appofizione della lamina fugofa nella- efpanfìont dell' 
aria contenutavi, e per la diftenfione , e predone uni» 
forme de' fili vafcolari , opportuna alla confervaziont 
collante del moto del fluido più e meno equabile ne' 
piani inclinati, e connefli con certa dimenfionc ango- 
lare . 

Se, come il Malpigli! riconobbe Tefilìenza, e deterv 
minò la flruttura fpirale* de* v*fi tracheali nelle parti 
diverfe delle piante, circondati dalle fittole legnofe ; a- 
vefTe il Duhamel rimarcato , che le fpire non folo non 
fono di lamine , ma di funicoli compofle di fili torti , 
e fi fofTe conofeiuta la differenza de' vafi tracheali de- 
gli infetti, vi arebbe molto meno per l'analogia ac- 
cordato al Malpigli 1' ufo cortame della fempiice aria ? 

E a di 



di quii che creduto col Grevv enervi in tal vafì tal- 
volta del liquore. Che fé a ve (Te egli inoltre veduto il 
vero fluido mirto colla varia adefione , movimento , e 
getto ne* vati fpirali delle piante t nè vi avene potuto 
(covrire un limile nelle trachee degli infetti, giuda le 
ftoftre oflervazioni sì degli uni , che delle altre , ed a- 
veffe ravvifata la comunicazione de' pacherti interni 
fpirali cogli edemi fugofi per anaftomofi , e riconofciu- 
ta la produzione degli uni , e degli altri con innume* 
rabili anaflomofi ael parenchima, e nella cute fino all' 
epidermide) fi farebbe confiderai decifa la queftione 
della circolazione nelle piante. Ma, le inappreffo fi a- 
vertero comprefe le particolari anaftomofi de' pachetq 
fpirali tra loro nelle radici, nelle foglie , t ne* fiori, e 
didimamente in certe loro parti ; fi avrebbe anche con- 
templata la gran provvidenza della Natura, che pef 
Xerbare li due principi eflenziali della nutrizione , e del- 
la fruttificazione adoprò tutti li mezzi per riparare coli* 
una parte al difetto dell* altra. Se finalmente fi ave/Te 
considerato il difetto degli ftigmi veri, e 1' efiftenza di' 
peli di varia maniera nelle corolle, negli (lami, e ne' 
piftilli coli* effluvio odorofo, che vi fcaturifce daqueflii 
non fi farebbe inferito , che li peli fon veri organi e* 
fatanti dell* umore il più tenue , ed eflenziale , e che 
gli fligmi sì frequenti nelle foglie fono gli organi aflbr- 
benti del fluido aqueo-aereo ? £ ben riconofciuta la 
risoluzione de* vafi fpirali nella parte interna 
centrale tra la radice , ed il furto in una foftan- 
za di fuo genere nodofa , granellofa , t di vario co- 
le- 
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lore ; non 6 avrebbe conchiufo , che da quefta parte 
organica , t centrale, come da un cuore fi generi , e dif- 
fonda al circolo generale il fugo proprio della pi in r a ; 
mentre Paria da varie parti, e per varj mezzi introdot- 
ta» e concorfa v'influite a all'ottima formazione? 

Se le piante in generale naturalmente hanno la più 
fiori Ja vegetazione nell' aria impura atmosferica , ed ia 
particolare le aquatiche , e fe artifiziofamente V aria rif- 
fa, o gas acido carbonico difciolto nell'acqua , d'imo- 
flroflì piti efficace per V economia vegetabile ; chi non 
crederà , che il fluido aqueo - aereo, poppato dalle rad» 
ci , e trafportato pel fi frema de' vali fpirali contenga 
una tale fpezie di aria, la quale combinata colla luce» 
penetrata nella feorza , e nel parenchima , perfezioni la 
grand* opera della vegetazione.' E fe le foglie, aiTorben- 
do per gli ftigmi V acqua , fi ben difciolta in vapore 
dalla facoltà aerea dell' atmosfera , portano pure ali 
interno limile aria atmosferica ; mentre per lé Hel- 
ler te , e per li peli delle foglie direttamente efala l'aria pu- 
ra , o il gas offigeneo dall' una, e dall'altra fu per- 
fide * ed [indirettamente; raccolgonfi , e ritengonfi pel 
più facile atTorbimento le bolle aqueo -aeree; chi no« 
ammetterà l'interna decompofìzione in qualunque manie- 
ra prodotta? E (Tendo fi diraoftrato dalle piti recenti 
fperienze, che Paria fida , o il gas acido carbonico, 
agitato nell'acqua, fi decompone nell* aria flogifiicata, 
o gas azotico , e nella de flogifiicata, o gas oflìge- 
aeo , ed efTcndofi rilevato , che gli acidi vengono can- 
giati in gas ©flìgeneo dall' azione del fuoco , e della 
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luce; non fenza gran ragione fi pub credere dal ceh 
Senebier, che il gas acido carbonico per l'azione della 
luce nelle foglie fi decomponga nelP otfìgeneo, e nell ? 
azotico . Che fe , quefto trattenuto nelP elaboratori* 
vegetabile come il più opportuno, v' e fa latte di quel* 
lo gran copia, recandovi qualche parte combinati col 
primo per formare il mucofo , il glurinofo , la'gomma , 
]a re fina, l'olio volatile, lo zucchero; in rendereb- 
be piti il procedo de' fenomeni, di quello che la caufa 
Immeditata della riloluzione , e degli effetti del fluido 
aqueo- aereo . Nonpertanto , fe la luce Solare ha la facol* 
tà di eccitare la potenza infita de'vafi fpirali' full* epider- 
mide, e nel parenchima delle foglie 5 e de 1 fu Hi , mentre 
it fluido aqueo «aereo la ravviva nelle radici , e oell' 
interno della pianta; chi non Vede, che quinci V eneN 
gi* pub divenir la più notabile nel parenchima delle 
foglie? EtTendov! le bolle aqueo -aeree quai globi lu- 
cidi , ti 'porte all' azione de' raggi Solari, non devonfi 
formare de* fochi interni, eccitandovi il ma filmo calo- 
rico, per la fermentazione , e decompoiìzione delle boi- 
liccelle nelle cellette del parenchima , non che la con» 
trazione de' fili , e vafi fpirali colla efpanfione della 
molla e lattica aerea per un più rapido moto , ed una 
più facile decompofizione delle boi lice ine ne 9 tubetti 
fpirali ? QnaF maraviglia adunque, fe dopo una leggera 
macerazione, e calore alla più minima preffione rapi- • 
4amente correiTero ne' vafi fpirali le bollicelle , ed a 
vicenda o ufcifTero , o ritornaffèro indietro , e ft tal- 
volta, alcune fi muoveflero, ed akre rimaneflaro ade- 
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[ remi, ed immobili, ne le mofle fi toccaffcro htìU 
a mente? Che fé, mentre il gas acido carbonico foftre 
? una tal mutazione, anche l'aqueo fluido, o Tidroge» 
i «e combinato coli' oftigene fi decomponete ; s' intfcnde- 
| - rebbe forfè facilmente nell' efalazione del gas offigeneo 
la raccolta dell' idrogene , e la gcnefi de' l'ali, degli 
©lj\ delle linfe, là dove fpezialmente vi rimane all' in- 
cerno più parte di aria pura , come ne* Bori? £ fé il 
t verde colore del parenchima delle foglie , e della 
, jcorea veniOe dalia luce combinata col gas acido car- 
^ bonico ; mancando quello colore nel parenchima dt* 
v fiori , come indicai , confermerebbe!! la prevalenza ti 
, cfTì del gas idrogeneo , e V abfenza deL carbonico 
| £ da querto principio fi deriverebbe fotfe il color 
bianco , e la fecchezza propria della midolla co* co» 
lori midi , che vi apparirono a certa obliqua inci- 
denza, e trafmiffione de' raggi Solari? Se a certo an- 
golo d'incidenza alcuni raggi vi entraflero nelle prima 
aree, e s 1 in fi erte fiero, e poi dalle ulteriori per l'umo- 
re tenui/Timo oliofo fi riflettefTero ; nafeervi potrebbe ti 
colore mifto per li raggi trafmeffi , infleflS , e ^ifleffi u> 
regolarmente alla drverfa; larghezza e gtoffezza de* 
fili, e numero delle aree. Che fé il fugo de* vafi pro- 
pri fi a di ceno colore, e quefti colle più fottili , ed e- 
ftefe ramificazioni fi difpergano nelle corollé decori,' ] 
qual maraviglia, fe fin dal più intimo del calice fi I 
videro li vafi colorati nelle petale, negli itami * ne' pi* 
Utili i il cui colore all'azione de' raggi Solati e dell'a- 
ria cambia vafi di intenfione ì II color verde, che ri* 
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mane al parenchima molto macerato , -a H bruno acqua- 
ttato da' granelli glandulari, ed il roflìgno indotto ne' 
pachetti (pirati dal l'i neh io Uro nell'aloè ,e in altra pian- 
te, ed il vario colore ne'fafcetti fugofi della celidonia» 
efpofta ali* aria , ed alla luce , danno occafiene a mol- 
te altre confiderezioni; non altramente, che la celerità, 
e V interrua ione diverfa del fluido infufo per la diffin- 
tione dell' aria rinchiufa nelle bollicale, e la frappofta- 
Se da tali oflervazioni, fperienze , e eonfidcrazioai 
yeniue giudicato, che non tanto la (trattura organica 
delle piante legnofe , indagata dal Malpigbi , dal Gre w , 
Hales, Duhamel, Bonnet , Hill, quanto quella delle 
erbacee reftat fviluppatta con nuove (coperte , che pof- 
' fono fervire di qualche utile aggiunta nel fiftema ve- 
getabile; io mi lufingherei di aver feguita la traccia 
desiderata dal cel. Ab. Spallanzani, il quale rimarcan- 
do T eccedo de 1 nomi nella feienza vegetabile eccita 
ognuno a penetrarvi più addentro nel meccanifmo , 
fpezialmente dell'erbe, dopo d'aver egli fugacemente 
rintracciata - la grand' opera della fecondazione dei fef- 
ai in quello regno. Alcune oflervazioni Culla (trattura i 
e rapporto del pirtUIo agli (lami, e fulla polvere fecondan- 
te a corolla chiufa ed aperta , ed alcune altre fulla 
(trattura de' nodi colla relazione di quelli al furto , e 
alle radici, e con quella delle radici ai furto formano 
una Memoria particolare per la teoria della feconda- 
zione naturale, e per quella de 4 germogli, e della mol- 
tiplicazione . 

IL FINE. 



